



Sabato 20 Dicembre 1928 


Conto corrente con la Posta 
Un numero separato cent, 20 


Che il comandante Gabriele D'Annunzio 
viva @ Gardone Riviera, ormai tutti lo 
sanno. Che viva in perfetta solitudine scri 
vendo volumi che' i) pubblico colto aspetta 
con viva impazienza, pure. 

Mo'chi si agita intorno alla sua cos 
persona (fra grandi, mediocri c piccin 

+ con chi più abbia contatti diretti e spirie 
tuali; in che cosa consista îl romitaggio 
d'aniunsiano, molti ignorano 

y it Îi "QI ho 

Gpario chi so im Prete ino sy 
pubblicista che l'anno scorso fece il servi- 
zio speciale a Gardone Riviera per il "Nuo- 
20 Giornale,, di Firenze, durante le fomose 
trattative del patto: marino.. Un notissimo 
pubblicista cho ama lavorare nel silenzio e 
nell'ombra, ed ol quale il Poeta inviava in 
dono, come gratitudine per l'opera com- 
piuta, uno delle sue più belle fotografie 
nell’assiso di Colonnello dei Lancieri di 
Novara, sè chiamandosi "il lanciere bian- 
co ed il monaco grigio ,, 

wa 3 

«Io debbo difendermi dal troppo amo- 

i res. Così scrisse di Lui il è'veta della 

«Nave». . 
Invero non vi è stato mai personaggio 
umano — e su ciò dovranno indagare gli 

1 psicologhi dell'avvenire — che, come Ga- 

i bricle D'Annunzio, abbia acceso tanti en- 

o tusiasmi: non solo al cantatto diretto del- 

la persona (il che è naturale), ma alla sola 
lettura delle opere, alla conoscenza delle 

meravigliose gesta di guerra, o soltanto vi- 

” vendo nell'atmosfera da' tanta eccezione 
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di personalità vissuta. 

IVi è gente che ha percorso a piedi chi- 
lometri © chilometri per giungere alla por- 
fa della villa di Cargnacco: vi furono 
persone che Gli scrissero cose deliranti per 
‘vere. un autografo o per vederlo anche 
per pochi minuti; e — infine — vi fa, per- 
sino, chi volle chiudere il libro della pro- 

I pria vita con una estrema invocazione al 

Wenio di Pescara. 

E umilissimi, poveri soldatini della ter- 
ra d'Abruzzo vi furono che, scorgetdolo 
nelle ‘trincee, lo scongiurarono di ritrarsi 

E dal pericolo, come quel compaesano del 

D'Annunzio che gli disse: « Valleze, vate 

tene, ca si more. Si moro io cosa n'im- 

porla? Ma Si mori tu chi te rifà? >. 

Non so adesso; ma è certo che fino al- 
l'anno scorso, D'Annunzio ha dovuto d 
fendersi da vere moltitudini che desideri 
vano accostarsi all’eremo di Cargnacco, E 
—— intendiamoci — non persone comuni, 
ma personalità spiccate di varii ambienti. 
Chi scrive, ha visto proprio dodici mesi or 
seno, fare anticamera nell'hall de) «Savoy 
Hotel» «i Gardone, personaggi che abitu 
dinariamente avvicinano Sovrani e Pres: 
dentì del Consiglio, . 

Naturalmente, non farò nomi. * 

Superbia del Poeta? % 

Nemmeno per sogno! S 

Necessità di vita, 

Se' non si difendesse da così plurimi... 
attacchi, non avrebbe respiro, 

Vi chi, nataralmente, di questo stato 
di cose approfitta per tenere prigione il 
Poeta più del necessario, e qualche volta 

.. gli fa commettere oblii che il Comandante 
j squisitissimo signore -— non avrebbe. 
Ma nessuno può attribuire tutto ciò a colpa 
del D'Annunzio, ij cui temperamento è 
quello di un fanciullo buono, che non sa 
nemmeno serbare a lungo odi 0 rancori, 
ed è profondamente mnano ed altruista. 
‘lutto, cioè, spiega e capisce, tutto per- 
dona, Perfino la ingratitudine dei benefi- 
cati, 

L'artista sommo vuole lavorare e si di-* 
fende per forza da chi quel lavoro distur- 
berebbe, 

Attorno a questa sua volontà nobi] 
ma, altre yolontà lavorano a tale scopo, di. 
menticando talora che qualche volta il 
troppo zelo guasta. . 

“Non vi è giorno che non sì scarichino a 
‘Gardone, per D'Annunzio, sacchi. colmi 
di'lettere e telegrammi che vengono po- 
scia-portati su a villetta di Cargnacco (a 
Gardone di Sopra) e si fermano poi... sul 
tivolo della signora Luisa Baccara, la 
quale « giudica © manda ». Dalla calligra- 
fia, da uno stemma, da «na intestazione 
iapianista comprende chi scrive, Da questi 
segni il-giudizio. E più spesso accade che 
miandi aj cestino, anzichè nelle mani del 
sommo pescarese, 
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èNon ha certamente d'aspetto di una vil- 
la: la: dimora del vittorioso di Fiume e 
Principe di Monte Nevoso, Tutt'altro. | 

Si presenta anzi squallida a chi vi si re- 
? chi con il preconcetto di quella sontuosità 

che-tante volte i cronisti decantarono de- 

scrivendone l’interiore. I! quale, divers 

mente; dall'esterno, è veramente signorile, 
magnificamente artistico; di valore ine- 
stimabile' poi sono le biblioteche e, al di 
là della villetta, il celebre Vittoriale, trop- 
po già descritto perchè io ne abbia da ri- 
petere la: descrizione sille colonne cella 
«Patria del Friuli >. 

Tutto ciò proprio l'anno scorso i] Poe- 
ta «ionava' ‘allo Stato;:.Ne.riceveva la con- 
segna il ministro \Giuriati appositamente 
venuto da Roma, E vi:assisteyano, oltre a 
pochissimi intimi, Carlo Del [Croix con la 
sua angelica consorte, 

Gardone Riviera è diviso în die parti: 
Gardone di sotto, che è il paese-dave so- 
Î noi grandi alberghi, in cui si cerca dine 

trodurre un poco di vita mondana; dove 
c'è un casino da giuoco ed altre... mise- 
rie. Vi è Gardone di Sopra poi, in cui.vi è 
la villa dove abita (D'Annunzio cosidetta 

3 di Cargnacco, e che il Poeta ha battezzato 

«Vittoriale». Vi si accede da que strade, 

ambedtie erte, La prima in mezzo quasi a 

| Gardone di sotto: l'altra sulla via di Sa- 

sano-Maderro, quasi rimpetto al Kursaal 
Casino. 

La villetta è su di ur piazzale. Come 
nei conventi francescani vi è scritto, su 
di uno dei battenti della porta « silentium >, 
e sull'altro: « clansura s, ; 

«Una: volta ‘vigilava, oltre alle guardie 
dì sicurezza appostate da un Commissario 
di Polizia inviato speciale del Ministero 
dell'Interno — cav, Giovanni Rizzo — (ln 
qui missione di vigilanza e di censura sul 

Poeta doveva poi tanta nuocere ai rap- 
porti fra il fronde ‘2-1 Comandante) ol- 





















tre acsquelle guardie, dico, vigilava un ex- 
legionatio,“che aveva’ stll'uniforme e sul 
berretto i colori di Fiume. 





di 








Abbonamenti: i... 
‘Guriosità d’Annusziane 







Si ricevono 
In Italia e Colonie 

Livo 50.60 Trimestre Lire 13.00 
40 Mese 









E, in attesa di eventuali chiamate del 
padrone illustre, si vedeva inoltre passeg- 
giare una specie di maggiordomo del 
Pocia: Italo Rossignofi, Un buon figlinolo 
nato in Ciociaria, ifolatra (manco a dir 
101) del Comandante, ma che oggi deve es 
sere anche lui caduto in disgrazia come il 
scerbero» Dante, l'ex portinzio della villa 
Cargnacco, scontrosissimo contro chiun- 
que avesse osato spingere il bottone elet- 
trico per farsi aprire, e che fu poi licen- 
ziato, Con Dante ij truce, deve essere ci- 
duto in disgrazia anche îl buon Italo; cosa 
facile del resto per la corte di tanto padro- 
ne, in quanto non sempre poteva essere 
così fine e scaltro da eludere le mille im- 
boscate che polizia alta e bassa (quest al 
tima poi travestita or da cameriere, or da 
venditore ambulante, or da grande si- 
guore in cerca di avventure di, giuoco © 
d'amore sul Garda) e eréportagesa, erea- 
vano nei momenti in cuî una notizia d’an- 
nunziana aveva ripercussioni mondiali. 

Notizie recenti da Gardone mi «danno 
per sicuro che ormai anche quei noti per- 
sonaggi del « piccolo mondo» del Poeta 
sono scomparsi. né 

Ma un tempo erano i primi ad. essere... 
fermati o dalla stenografica di un gior- 
ali o dalla «kodack» di un fotografo 
rivista illustrata. 
Italo, Dante. 

Chi non li rammenta? . 

È specialmente il primo, che sì era 
messo a scrivere perfino nn voîume di 
« Ricordi > letti soltanto da Nino Danie- 
le della « Tribuna » e che devono essere 
ormai finiti in chi sa quale riposto cas- 
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setto di un ancora più ignorato villaggio . 


della Ciociaria, forse con le gloriose me- 
dagli di volontario di guerra e di Fiume, 
delle quali il buon Italo Rossignoli anda- 
va giustamente orgoglioso. 

Sono spariti i piccoli somini delle 
minime d'annunziane, ma sono rimaste, 
pur nell'odierno mutamento di tenore di 
vita del comandante, alcune figure mag- 
giori su cui il mondo si fissò e nel- 
fagosto del 1922, allorchè il Roeta caduto 
d'un alto balcone della villa di Cargnacco. 
sembrava dovesse rimanere vittima della 
disgrazia, e quando si parlò del termine 
dei lavori del «Vittoriale». Accenno al dot- 
tor Antonio Duse di Salò e all'architetto 
Moroni. 1} primo che dal silenzio del suo 
modesto lavoro di medico di un paese. 
salì in fama perchè chiamato a curare il 
Comandante di Fram d 
lavori diresse. Due figure però che me- 
ritano tale fortuna. L'uno, dalle ‘origini 
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1 il secondo che quei , 


veneziane, perchè veramente uomo di va. 


lore scientifico e di larghe idee sociali, 
sebbene all'apparenza rude e schiavo di 
alcuni preconcetti che rivelano l'uomo che 
non conosce le grandi lotte della vita e 
le miserie.umane, L'altro dal pensiero, da 
l'estetica, anche, francescani, ..che ‘sotto 
tà artistiche di primissimo ordine. 

Buon Moroni! ii na 

Aveva una vera e propria idiosinerasia 
giornalistica, 


non ricordo bene se sul € Nuovo 
di Firenze o sulla « Agenzia delte. infor- 
mazioni » di Roma. 

Non l'avessi mai fatto! 

Poche sere dopo, uscendo da um tabac- 
chino di Gardone, me lo vedo comparire 
torvo, accigliato, assieme al mio amico 
tenente cavaliere Barilli, ex legionario, 
poi segretario particolare del Ministro 
Diaz, colà in missione dal Comandante, e 
siccome io‘gli andavo incontro col miglio- 
re dei miei sorrisi, mì chiese, puntandomi 
un dito verso: 3 _ 

— Lei ha inai sentito che al mondo e- 
sista un uomo chiamato Architetto Mo- 
roni? ® 

Ed io pronto: > 

-— Mai sentito nominare ! 





La risposta e la mia imperturbabilità . 


lo fecero ridere, e la' pace fu fatta. 
* 
x* 

I Comandante D'Annunzio, quando ne 
venga autorevolmente pregato, concede più 
volentieri fotografie con autografo, piut- 
tosto che colloqui. 2 

11 colloquio con persone sconosciute lo 
turba. Per l’effetto di una di quelle tante 
forme di leggera psicosi che sono appan- 
naggio del genio, D'Annunzio soffre tut- 
to quello che lo porta lontano dai suo 
ambiente, E ne soffre come di un dolore 
fisico. Quando è necessario, lo combatte e 
Iv vince. Ma ciò gli costa un grande sfor- 
zo. Allora preferisce rispondere ad una 
cortesia col dono del ritratto con dedica 
antografa, anzichè ricevere. 1 

E nelle dediche è sempre (va sans dire...) 
genialissimo, mon solo, ma sa usare frasi 
che toccano sensibilmente l’umana corda 
dell’ambizione individuale, e così ha reso 
felice più di una. persona. 

Un giorno i telefoni di Cargnacco su- 
biscono un guasto. Corsa immediata alla 
vicina Salò per rimediarvi. Non parve 
vero al signor Fiorini, direttore di quel- 
Ufficio telefonico, di andare di perso- 
na alla villa per dirigere Popera. 

‘D'Annunzio, da quei profondo psicfio- 
go che è, comprese benissimo che nulla 
avrebbe fatto più piacere al Fiorini come 
un dono che portasse l'impronta: della per- 
somalità «el Poeta. i 

E gli donò una fotografia sotto la quale 
scrisse alcune frasi che suonavano presso 
a poco così: < All'amico Fiorini, Mae- 
stro che domina ie tempeste dell’aria ecce- 
tera, al quale sarà dato per il primo bandi- 
re al mondo la buona novella della nuova 
Èr2., d. È 

IH dello è poi che su questa innocente 
dedica si fermarono l’attenzione e lo shi- 
gottimento di certi alti funzionari del Mi- 
nistero .dell'Internò.... 

Quale sarà la «buona novella» della 
Tnuova èra» che D'Annunzio avreble lan- 
ciato al mondo?. 

Ad una delle più helle signore tosca- 
ne che sta a Salò, Donna Sara Mosca-Ber- 
ti, it Poetà mandò in dono una fotogr: 
in divisa da Ardito, con ij seguente 
grafo, degno di una battuta di Artona- 
Traversi: « A Donna Sara Aosco-Berti, 
un ardito, che non ardisce più. >. 

Chiusa che fu Ja parentesi del patto 
marino; patto che fu-causa al Comandan- 
non pochi dolori e di uno sperpero 
di tempo a danno della produzione lette- 
rasia, si è fatto ancora più romitò il ro- 
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* putiamo; ecco 


O riore. 
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Estere-Anno.. L, 112.60 
Semestre n 56.28 
Trime: 28.15 
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mitaggio. di Cargnacco, Si sono fatti più. 


rari i rapporti del Poeta col ‘mondo este 

Egli si mantiene in contatto con quei Le- 
gionari che ha riconosciuto avere dato l'o- 
pera loro alla causa in sè, e non al torna- 
conto siorale o materiale ‘che dall'aver 
partecipato a quell'impresa possa essere 
derivato. Si mantiene în contatto con gli 
uomini maggiori del tempo, e specie con 
gli artefici principali della nostra Vittoria 
e fra essi con coloro che si fengono apdi- 
sopra della mischia interna. attuale oivi 
partecipino con ideali di pace e di amore... 

Egli ha una grandissima considerazione 
per Sua Eccellenza il Generale Giuseppe 
Vaccari, medaglia d’oro e Comandante del 
Corpo «d'Armata di ‘Trieste, al quale ha 
mandato, poche settimane fa. ii suo ul- 
timo volume con una funga dedica if cui 











1 primi passi per la. Ferrovia 
Tolmezzo - Monte Cioce - baribal.? 


Abbiamo, ancora nell'estate decorsa, ac- 
cennato al bisogno che fosse finaimente. 
rimessa in condizioni servibili 
che da l’aluzza per ‘liman, conduce ‘al 
Passo di Monte Uroce e po: giù nella ric- 
ca vallata della Gaila: c'era 11 progetto — 
già le pratiche erano bene innanzi, mas- 
sime per # buon volere dei-valligiani di 0i- 
tre confine, oggi senza dirette comunica- 
zioni con liltava — di stabilire un ser: 
zio regolare automobilistico, per riatliv: 
re ed incrementare i traffici tra le popo- 
iazioni dei due Stati. Il legname, per 
più, che'abbonda nella Gaila, mentre 
ve: difetta, avrebbe — attraverso il valico 
di Monte Croce, usato fin dai tempi ro- 
mani — avuto il suo naturale e comodo 
accesso, E: 

Ma un altro e più grandioso progeitò 
fece, in tale occasione, Îa sua comparsa 
nelle. colonne. de «La Patria»: progetto 
gia schematicamente studiato «ial nob. Ai 
iunio Barbacetto di Paluzza, i] quale tr 
il tempo, fra le sue occupazioni, di inte- 
ressarsi di tuite le iniziative che possunò. 
ridondare @ vantaggio della sua regione é 
anche di suggerirne talune; il progetto di 
una ferrovia che, attraversando il passo 
di 'Monte Croce e quindi la catena dei 
‘Tauri, andrebbe a raggiungere la ferrovia 
che nnisce Klagenfurt a Linz, importante 
nudo ferroviario in dirette comunicazioni 
cen l'Europa centrale... 

— Un sogno! — pensammo allora. 

Ma ecco, se fie intormazioni avute indi- 
rettamente sono attendibili come noi re- 
i che il sogno comincia” a° 
prendere corpo, Serabra dunque che ie am- 
ministrazioni centrali vogliano iniziare 
anch'esse gli studi su questa ferrovia, cui 























è 5 * si deve riconoscere un'importanza grandis- 
‘Un giorno lo dovetti per forza:nominare , 
iornale » . 


sima per l'Europa centrale, oltrechè per 
VItalia. 

Non si allarmino, però, i goriziani: in 
Friuli occorre almeno mezzo secolo, per 
tradurre — se pur ci si arriva — in fatto 
compiuto i progetti ferroviari anche di 
molto minore importanza. 1 friulani ne 
hanno fatto numerose e dolorose espe- 
rienze, . 


Adogni modo, auguri! 


diuala Provinciale Amminisirativa 


AFFARI RINVIATI 
S. Daniele: Ospedale Civile e Manico- 





| mio. Esonero R. M, al personale religioso 


| 





» QU x 
RE? rm 


— Amaro: Revisione Itegolamento orga- 
nico — S. Vito al Tagliamento: Aumento 
assegno al Cappellano — S. Giov. Manza- 
no: Concessione di sussidio alla Scuola 
professionale di Cormons — Chiopris - 
Viscone: ‘I'rattamento di riposo all'ex se- 
gretario De Pelca — Villa Santina: Mu- 
tuo di lire 90 mila per lavori della strada 
di Invillino — Resta: Aumento tariffa 
daziaria di un quarto — Ciseriis: {Compen- 
so al Direttore didattico — S, Martino di 
Quisca: Regolam, tassa licenze — Tor- 
seano di Cividale: Sussidio indigente Ma- 
lignani Cirillo — Venzone: Cessione ma- 
feriale in conto danni guerra da parte dei 


Commissariato di ‘Treviso. 
‘AFFARI RESPINTI 
,Rigolato: Deposito somma presso Cassa 
di Risparmio di Udine — Latisana : Rico: 
si contro tassa esercizi e rivendite — Avi 
no: idem idem — Camoformido: Ricor- 
so Società Anonima Antonio Volpe contro 
sa esercizio. 
VARIE 

Buia: Revisione regolamento organico. 
(Approva con modifiche) — Clanzetto: 
Ricorso Cedolin contro tassa esercizio e 
rivendita (accoglie in parte) — Amaro: 
Bilancio preventivo 1924 (approva autoriz- 
zando eccedenza — Aviano: Ricorso con- 
tro tassa famiglia (sospende il provvedi- 
riento) Rive d'Arcano: Modifica ta- 
riffa daziaria (agiprova con modifiche) — 
Trasaghis: Bilancio preventivo 1924 (pa- 
rere favorevole per la super-eccedenza) — 
Palazzolo dello Stella: ‘Revisione regola- 
mento orgattico. Ricorso. (Approva e re- 
spinge il ricorso) — Gemona: Bilancio pre- 
ventivo 1924 (prende atto). 


QUALSO 
































Vecchio ponte , 


i con piacere le notizie che l'esintio Ber- 
noto cullore di storia palria, pubblicò jeri 













ione del vecchio. matonfat- 
plo come è formerebbe wo mo- 





spesa di demolizione. Di p 
hello vedere anco sul Peverca Roma, il ponte 
toite. Perchè non nensò anzi a 
disfarsenc? Onde non sia di pericolo a nes- 
Huno si potrebhie iselarta sponda sinistra 
che alla destra ci ha pensato alibastanza il ano- 
di Adtila che per ui anno calpestò il 

colo, Chi Ba esperiment 
one lo serivent 
il simbolo della 


NOACCO 












Nemica, 


| Inserzioni 


la. strada < 


isa del giù puro amore per ia Patria, 
«i 


io chiama’ amorevolmente fratello nello 
stesso ardore di amore patrio: circonda di 
una sentità venerazione. Carlo Deleroix: 
ha in altissima opinione l'on, Vittorio E- 
manuele Orlando che il: Poeta vide nel- 
l'autunno def 1922 a Cargnacco, prima 
della marcia su Roma, e che haciò ed ab- 
bracciò, nel commiato, al grido di: Viva 
V'Italia] 

Al di sopra. delle grandi e piccole Iot- 
te; al di sopra del'cozzo delle parti: al di 
sopra di tutto, Gabriele D'Annunzio non 
ha di mira che Ja grandezza della Patria: 
il solo dubbio che una qualsisi azione pos- 
sa diminuire il valore ideale della sua 
Terra, Jo fa diventare aSpro, e scatta an- 
cora con una energia di prima giovinezza. 
Una energia che fa credere che per certi 
temperamenti di etcezione, vi sia anche 
la eccezione fisiologica, 





S. DANIELE 


Nobilissime parole di - presentazione 


Avete annunziato oggi il magnifico vo- 
lume uscito dallo Stabilimento tipo-litogra- 
fico Giusenpe Tabacco, portante Ja mono- 
grafia del dott. Emilio Mattei, su € Y'co- 
baldo Ciconi, commediografo, poeta, sol- 
dato»; «d avete anche riportata l’accom- 
pagnatoria: dell'Autore, così affettuosa per 
i friulani, unita al volume stesso, Ebbene, 





di me competente, scrivere del libro, ci 
ricco di. contenuto sia come notiziario bi 
grafico, sia.come studio personale; vi co- 
munichi la presentazione del libro che il 
Comitato per Je onoranze al Ceconi ha 
dettato. 

«San Daniele — geloso custode della 
. memoria dei suoi figli migliori, fiero della 
nobile tradizione di patriottismo e di gen- 
tilezza che ne' rendono più caro il nome 
fra tutte Je terre-friulane — ha voluto che 
can semplicità ed austerità venisse celebra- 
to il primo centenario della nascita di uno 
«dei suoi più eletti cittadini : Teobaldo [Cico- 
ni vivace tempra di letterato e di patriota, 
dolce figura di poeta, intimamente, essen- 
ziafmente italiano, 

«Il Comitato — che per volere della 
Civica Rappresentanza — ebbe il gradi- 
to e difficile incarico di preparare ono 
ranze dégne dell'illustre Sandanielese, a- 
rebbe desiderato in tale circostanza di 
poter raccogliere in un solo volume, tnt- 
ta l'opera letteraria di Teobaldo Ciconi, 
nella sua poliedrica e molteplice attività 
di poeta gentile, di commediografo bri- 
lante, di giornalista coraggioso, fervido 





fa brevità di tempo, difficoltà di ri 
cerca per produzioni romai diventate ol- 
tremodo rare. ristrettezze di mezzi, re- 
sero imipossibile la realizzazione di que- 
sto vivo desiderio. È 

« Ciò non pertanto si è voluto che una 
mionografia il più possibilmente completa 
ricordasse l'alto valore di questo eletto fi- 
glio del Friuli, che, con Ippolito Nievo. 
Caterina Percoto, Adelaide Ristori seppe 
imporsi. ai rispetto ed alla venerazione 

degli Italiani. 

Per questo vede oggi la luce la presente 
ubblicazione, nobile fatica di un giovane 
letterato che ha studiato l’opera Ciconia- 
na. con amore e con passione di ammi- 
ratore, rivendicando ad essa il nosto 





eminente, che le spetta in uno dei perio- . 


di. più delicati per il rinnovamento del 
teatro italiano. 

A lui vada quindi la gratitudine ed il 
plauso della Cittadinanza; e all' Accade- 
mia Udinese, che volle accordare a questa 
monografia l'autorità del suo corcorso, 
il ,più vivo ringraziamento >. 

Me 

Martedì, 23, compiono cento anni dac- 
chè nella nostra cittadina gentile e come 
2 noi cara ad ogni cuore friulano Teobal- 
de Ciconi apriva gli occhi alla luce. 

San Daniele. che non ha mai dimenti- 
cato questo suo figlio illustre. lo comme- 
morerà în quel giorno per bocca di un 
altro friulano, il prof, Gallio Cassi, o- 
riundo della nostra Terra, che la sua 
famiglia abbandonò per andare a stabilir- 
si a Latisana; uomo che onora anch'esso 
con gli studi e Ie opere dell'ingegno. 

Alla commemorazione sono invitate no- 
tabilità e autorità politiche, amministrati- 
letterarie della Provincia; e noi con- 
fidiamo che interverranno in largo nume- 
ro, poichè le onoranze che San Daniele tri- 
bnia al suo figlio ilustre.non devono re- 
stare omaggio di riconoscenza e di ai 
‘azione di questa cittadina soltanto, ma 
rgere alla importanza di omaggio che 
tutti i Friulani tributano alla memoria 
di [Chi fece nel secolo passato conoscere 
ca amare il nostro Friuli. 


Cartolina-ricordo 


Un’artistica cartolina illustrata è uscita. 
per l'occasione, in fotografi: i 
le studio fotografico del 
gelli Sandanielese, stabilitosi a Santa Mar- 
gherita Ligure, La parte illustrata por- 
ia a sinisira il suggestivo gruppo della 
Chiesa di Santa Maria di Castello e del 
suo campanile quali erano prima della 
guerra circondati da folte macchie di ci- 
pressi e di abeti. A destra, entro una co- 
tona di intro, ia nota e nobile figura 
ile] poeta, già consunto dalla tisi, ma dal- 
fa sguardo vivo e sicuro di chi mantie 
ne integra la forza della mente baciata 
dal..genio, le virtà del cuore. A destra 
della corona, in alto, am piccolo stemma 
della città. Tra la veduta della chiesa 
c.da corona i malinconici versi che tut- 
ta.ItaHa conobbe e ripete e tutt'ora ri- 
pete: 

* con ventanni nel cuore 
fare un. Sogno la morte, eppur si muore. 


Sotto ta corona: « Teohalto Ciconi — 
Poeta commediografo soldato — nel:ceu- 
tenario della sua n: —:.San Daniele 
memore — (ANTI XIL MCMXXIV) — 
Ripeto che.si tratta di un.Javoto arlisti 
co, il quale sarà senza dubbio, accalto 
con viro compigciniento:da quanti amano 
il bello comunque manifestato. 












































eroso prosso:d UNIONE PUBBLIE 


per millimetro d'altezza di nna colonna: 
‘aca rosa eco, L, 1 «= Necrelogle, Con 
26 — Economfel: vedi tari 


D'Annunzio ha sessant'anni, Nessuno lo 
direbbe, Vive di-una vita di. chi nulla fa 
perduto nel .Jogorio, nelle emozioni. deîl'e- 
sistenza, I} suo corpo ha un'elasticità pue- 
rile, Ogni azione ha l'impronta della pri- 
mavera della vita, come del resto si vale 
dall'eccezionale sua opera Jelteraria, 

E gli abitanti del Garda giastamente 
sono orgogliosi di tanto ospite, che sembra 
non voglia abbandonare mgi più i! Denuco, 
Che non voglia fusciare più fa terra ove 
su! Jago si rispecchia, eterna, per il noto 
promontorio di Manerba (1), l'immagine 
di Danie, 


ETTORE di SANT'AGATA 





(1) Come si su, il promontorio di Maneri 


sul lugo di Garda è fatto per natura ‘rosì. che 
uisio a distanza sembra proprio il #rofito di 
ante, 









S. VITO AL TAGLIAMENTO” 
La pesoheria 


Specialmente al venerdì, giornata del 
mercato settimanale; Ja nostra. Pescherix è 


ben fornita; anzi diciamolo pure franca- - 


mente, è ricca di diverse e numerose qua- 
lità di pesce fresco, tanto da non parago- 
narsi neppure con altri centri più grandi e 
più importanti del nostro. 

Di ciò il merito è tutto dei bravi pesci- 
vendoli, che nulla trascurano, per dare al- 
la cittadinanza tiell’ottimo pesce e per tutti 
i gusti. 


Ciò. che invece non va e che assoluta- 


mente fa brutta impressione, è la poca 

igiene che viene osservata dai compratori. 

La merce vien toccata e ritoccata, come 
fosse un oggetto qualsiasi, 

Non si potrebbero prendere dei provve- 

. dimenti? ° : 


Il pacco di Natale 
agli orfani e vedove di guerra 


La Cogimissione di Vigilanza, di cui è 
a capo légregio giudice pretore avv. cav, 
Francesco Tallandini, ha deliberato che 
anche guest’ anno sia dispensato il solito 
becco di Natale agli orfani ed alle vedove 
di guerra, A . 

La cerimonia avrà luogo mercoledì 24 
corr., vigilia di Natale, alle ore 10, net sa- 
lone presso il Duomo. 

Prima ‘della distribuzione, dal nostro 
Rev. Arcidiacono Mons. Raimondo Ber- 
tolo sarà celebrata una Messa in suffra- 


gio dei Caduti, n 


Gara di calcio. 


A Oderzo, domenica 27 corr., ja Squadra 
Sanvitese svolgerà con la squadra di O- 
derzo una interessante partita di (Campio- 
nato. 

“La squadra sanvitese viene così compo- 
sta: Mezzavilla II, Mezzavilla I, Carbo- 
ne 1; Perosa, Buliani, Pitt; Carbone II, 
Polo,. Paolini, Variola e Bottos. 


Siamo sicuri che i nostri giovanotti sa- 
pranno farsi onore comè già hanno dato 
prova in altre importanti partite. 


Funebri solenni 
Ieri alle 15 seguirono în forma solenne 


i funerali della compianta signora Mira 
Pischiutta  Garlatti, strappata. all'affetto 
delta famiglia, dopo cradele malattia sere- 
mamente sopportata: Numerose le’ corone 
di fiorì freschi, inviate dalla famiglia e 
congiunti 127 

Seguivano la bara i parenti, signore în 
gramaglia, autorità e una folla di popolo 
commosso e reverente, 


., Binnoviamo alla famiglia e parenti tutti 
i nostro vivo cordoglio. 















L'Ufficio Stampa dell’Amministrazione 
prov, ci comunica; i 

«L'articolo dell’egregio ing. O. Val 
si relativo al ponte sit Tagliamento a Di- 
gnano articolo. inserito nel n. 302 della 
«Patria del Friuli», de] 18. corr. obbliga 
questa. Amministrazione ad offrire: alcuni 
schiarimenti in ordine alla parte avata: dal- 
la Provincia . nella costruzione di detto 
ponte. 1 È 
., E° risaputo che poco ‘dopo la liberazione 
il Ministro perle Terre Liberateson. Fra- 
deletto, cedendo alle insistenti richieste de- 
gli interessati, deliberava la: costruziorie 

I ponte, ordinava 21 Genio Civile:la:com 

‘azione del progetto ed appaltava i lavori 

erentisi alle opere di accesso ‘e di presi» 
dio, lavori che vennero iniziati: dal Genio 
Militare, salvo ad appaltare poi: quelle-re- 
fative alla costruzione del ponte. propria- 
mente detto, appena che il ‘progetto: fosse 
stato* regolarmente approvato; 

Succeduto altro ministro all'on. Frade: 
letto nel Dicastero delle *Perre-Liberate, 
questi, riconosciuto non trattarsi, -nel:caso 
in questione, di ricostruzione: di un'imanu 
fatto distrutto per fatto di guerra, deci 
nava la competenza del Ministero ‘ed ini 
ziava le pratiche perchè . dagli enti Vocali 
venissero proseguiti i lavori. i 

Fu invitata all'uopo | anche: -d'Ammini- 
strazione della Provincia, ma questa:-recì 
samente si rifiutò, adducendo in:primò luo- 
go che non si trattava di manufatto ca= 
dente su strade provinciali; ed’ in secondo: 
luogo che in ogni moro: la -Proviricia inò: 
poteva disporre di tutti: i-milioni- occor-' 
renti per la costruzione. dell’opera. 

Insistette il detto Ministero ed a: questo” 
sì unirono anche quelli dei Lavoti pub: 
blici e della Guerra, promettendo: che;a: 
vrebbero usato ogni facilitazione: purchè .. 
l'opera non rimanesse incompleta; i 

Tesito di.-.queste pratiche si fu: che-it: 
Ministero dei LI, Pb assunse metà della 
spesa e l'altra. metà venite sccordataalla: 
Provincia con: mutui sui:-fandi perta: 
socenpazione;: muti: ché: poi-sarebbero-in 
parte stati riversati ai Camini: interessati; 
ciò che finortnon-fu Fatto. e 

A queste canidizioni la-Provincia assi 
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GORIZIA 
{l Commercio.-ne! 


(ia una Biagioni 
Starmy, segrerasio del 
mercio di (Gorizia), E 

Appena terminata la grande. guerra, da; 
citta di Gorizia e quass tutto: 40-41 
sireuo, erano una grande rovinaz 
difici spognali € distrutti; gli ab ; 
massima. paste-lontani eprivi di; 0ghi 
stanza; le industrie. ed ‘i: compere, Afie 
msentati, Jate queste disperate. cOMuzioni: 
è ben siatisrale, <he, 1051 si possa parlar 
di yero commercio goriziano: ino di: 
cipio del :1921,:.€poca”: 1:11; grazie 
siorzi cd all'intraprendenza re sendcia del’ 
ceto. commerciale; i Fiscontrano:4;: pmi: 

tativi di- rimettere -ii.-commercio: chta- 
dino su: propri: piedi, cercando nuove:s 
Jazioni G riannonando le agtiche;: 

Pali, per varie: raggioni;saforzi peri 
ottennero:31 desiderata tt 





































































tempi, ci tomi; 7 
ultimo quello della equiparazione: dei pre 

i ai dettaglio” dei:‘principali articoli “del 
bisogno “quotidiano con; quelli: delle; altre 
piazze vicine, 1 quali ‘nell'immedialo ‘do 
poguerra pet. le tristi condizioni: dianizi. 
esposte. sulla: di Gorizia: eranò' 

i elevati. pone : 

1), commercio*'gorizianò, ion ‘offre: del: 
resto speciali fisionomie, sè‘'sî: ‘vuole for: 
se eccettuamne: iltradizionale commercio 
d'esportazione ‘delle. frutta! (cifiege);: del: 
le patate primiatigcie,-dégli ‘aspatagi.e’de-. 
gli amoli: i-quali- ultimi ‘però, per 
canza dei rispettivi ‘alberi-fruttiferi 
na parte distrutti dalla gueri 
no potuto finora r'afferinarsi 
sioni ‘prebelliche; 


commercio. È 
zione di ‘Gorizia, sl quale;, essendo di 
nuto ristretto per le nuove: esigenze; ver: 
«rà fra non molto ampliato: sécordo: pii 
elaborati, con'‘eriteri del ‘tito ‘moderni.; 
Dal distretto. vengon li :sportati 
specialmente cementi, mobili di 86 
die, cesti, lavori di’ pietra, attrezzi. fu 
li ed altri manufatti in massima parte: per 


i! Levante, 


.. -Pevesgo..e funebri: 

E° mancata ; all'affetto: ‘dei vivi..Anna,/Fors 
te, donna che fulta se stessa dedicò .: 
culto della famiglia: SE 

La' salina, ché fu trasportata: nel:natio paese. 
ni Buia, ebbe sblennt pnaratize, cent: parer 
la popolazione în o A vaî: don: 
giunti tutti Fespregsione del più vito Sprdozlia. 


CIVIDALE - 


Agli sposi, cui pervenneto ‘ticchi’ 
fiori, i nostri ferdivi auguri.» |“. 
l ‘nuovo orari FIRE 
Da ieri 18. sulla: ferrovia ‘CividalesCaporetto 
è andato in. vigore il: seguente. orario: 
Partenze da Cividale ore. 7.30, 18.40, 
17.45. Arrivo a (Caporetto ‘8.15,.70.45,. 15. 
Caporetto :.6.45%;11:35;.1 
vo a Cividale B:25,.13.15,:24:33, 1 








40. 


















‘0 INA 
di pollame. e biancheria, nella casa; del: signi 
Natole Lucca. Deve, triftarsi di. persdhe hi 
pratiche del duogo pajchè elavorarno» ron i 
no, esperta - è. :SiCura; AU 










































Questa la storia esatta delle: 

, accompagnarono siffatta’ costrizio 
Senza:ind: i 

causa: per. Ci 


non..può ‘essere: teri I 
carico alle‘ opere di riparazione 
triale:robiistamerito. 


ei 
eventuali‘: responsabilità; tai 
datò?:iticù ico “per ima: 
mati. tecnici i quali. per 


o 

qualcosa: stagna 
Di.ogni:cosa:fu'reso 

niente ‘e tipetatani 


1} WILLA SANTINA 
Una grande frana 


minaccia l'abitato 


Come è stato detto, in seguito aî terre. 
moto, nelle roccie di monte «Cretis» che 

i sovrastano Villa Santina, sì è prodotta una 

| grossa fenditura ed una frana di ben 2500 

i metri cubi di rocica minaccia di preci 

| tare sulle case. 
leri un invito urgente dej Sindaco chie- 

deva af Prefetot l'intervento d'urgenza di 

funzionari del Genio Civile, di Udine per- 

chè un.masso enorme, sovrastante Ja frana 

i cor grande sporgenza, faceva temere un 

| graye pericolo, 

(La popolazione di Villa Santina, in al- 
larme, dopo il primo crollo avvenuto con 
spaventoso -dumore la sera di sabato 13 
scorRa, e co] so continuo e assillante di 

risposto :c a i | altre maggiori frane, passa notti nei 

Fisposto con ‘una frase: degna di Cam- | vagoni del treno che fa servizio dalla Sta- 
Il'sig. Tren ha_ritirate fe dimissioni per ‘ sÎone della Carnia a Villa Santina. 

paura di rappresaglie; i r È - 
Lp stesso dicasi per i macchinisti: essen- 

“il nuovo segretario sezionale (al quale 

‘hoceduto in questi giorni l'ufficio, in se- 

guito al mio trasloco per Ferrara) il loro 

‘superiore diretto, è logico. abbiano ri- 

guard 
Per sto,.prego.dire meno sciocchez- 
t:.la forte sezione ferrovieri era merito ! 

prinitipale mio:.le dimissioni in massa fu- * 

rono date in segub;di protesta contro l’o- Î 

i 
i 


) IBBA o 
Lose del fasolo:. 
i-Una. lettera::di “Bruno Marin 
Riceviamo: 4 
ieggo sul «Giornale del Friuli» odierno 
din ‘articolo che mi riguarda, intitolati 
<A° propostio di certe dimissioni », Ri- 
‘spondo riconfermando-giianto detto in una 
mia::precedente smentita, che non è colpa 
mia se nion è stata ancora pubblicata, Invi- 
to:gli autori ad essere più sinceri, più one- 
c‘sti.ehieno buffoni. 
Vogliono: ‘me;da cronistoria dei È 
dimissionari, ai quali se ne potrebbero ag- 
‘giungere degli altri;-se-non ci fossero di 
miezzo minaceie.Li “accontento subito: 
Per il dimissionario Macor Umberto ab- 
‘biato ua Iettéra:di dimissioni; . 
Per--Méinero Giuseppe, leggasi Manna 
Carlo; quindi imparate a leggero 
Per il balilla Codelupi leggasi i'ex-mili- 
.te-Codelupi;..che ai rimproveri fyttigli ha 


lezione inangorale allitoiv. Pop. 
Delenda: Garthago 


Jeri sera; dinanzi: indistinto pubblico e a 


perato della cessata ‘Commissione direttiva 
numerose personalità, fra cui amo notato 


dei ‘ferrovieri. fascisti, non .contro.di me, 
come si varrebbe far credere: gli, antori | l'im. di Coporiacco, il dotf. Rinca, sl comm. 
ell’;‘articolo .si rivolgano, al loro amico ! Garassini, il comm. Misari, eble luogo la 
Stegagno::per informazioni. Relar enmerae dela nen) Unire 
All'inaugurazione . del gagliardetto dei ! il presidente prof. bar. Enrico 
ferrovieri fascisti parteciparono i ponteb- | nori parole chie Ficondaro II 
i sup parono A sato dall'istimizione 
bani; assente l’invitato sig. Sindaco ing. | noi fini per l'avvenre ed chbe 
Faleschini; Alla commemorazione della ! mulato l'augurio che essa possa vivere di. nna 
marcia su Roma erano assenti tutti i fa- * vita sempre più prospera, prese la parola 
scisti e non fascisti. Motivo? Antipatia -D,sonferenziere prof. cav. uff. Giovanni Del 
generale contro îl sig. Faleschini, I ferro- |. xeco in poche parole l'orditura della sua 
vieri fascisti in quell'occasione ‘pubblica- |’ interessante proiusione > 
ronò un manifesto che, fra l'altro, chiari. ! _ © scienziato, proclama deciso e sicuro enel 
va il motivo della loro astensione. tatto St'trasformase Sn Eno 
Se c'è uno che oggi raccoglie à frutti del rica artermazione dà Tuogo a meditate riserve 
suo seminato, questa non sono io,, perchè © critiche. Se ci si accontenta di riavere la 
fino” ‘prova contraria jo non Sorio stato © materia suo torno, diversa, disl'orisintnia 
nè segretario di zona, nè segretario politi» ‘ la perdita di una forma o di un aspetto che 
co.;Quéllo. che raccoglie è l'ing. cav. uf! non si possano nè si porfanro riavere mai in 
Faleschinis.ed i frutti, sono questi: dissol- + pessua modo, allora anche l'affermazione del 
vimiento “completo ‘dei Sindacati e dei Fa- | siae Saclà regie peandi 
permanerizà a Tarvisio deli: dott, Si- ! Il primo e più inesorabile elemento distru'. 
gnidtelli anima antifascista, ma che regge ! tore è la stessa Natura creatrice. l'accusa 
+ Te-sorti di quel Fascio, A_ Pontebba antipa- - ShS si muove al Tempo; quello che i pocti 
SISOTI ] ntipa- chiamano eil veglio eclace I tes 
tia génerale della popolazione contro.ilras po ron fa che da gettatore. Così sono scoi 
Faleschinit; 1 fatti dimostreràfino ‘> ‘erità parsi per sempre i mostomosi naimali che, pri- 
di qiianto afférino, anche se oggi: duesto ; 19 dell'uomo, popolavano la terra: sono scom: 
Fac i itosamerite ai ‘ripari, | ne corpivano la su ti fi 
«Core: Ò \ 0 ne no preficie ‘e che oggi noi fi. 
tanto da essere quasi disposto a ritornare ! niamo di distruggere sotto forma di carbon 
ai partiti di origine, pur di ritornare sin- ! fossile. Così. si deve in gran parig ai cata. 
‘ clismi, se superbe città. um tempo Bpulente e 
daco. rr î Sa . * gloriose, sono scomparse per sempre. Un al- 
’er. l'accusa dì ‘ambizioso detta a' mio ' îro elemento, hltrettanto e forse più ineso- 
carico; lascio la risposta ai miei amici. Cre- > fabite, è quell'essere irreguieto, Che come. 
i Î s % i Jebreo errante della leggenda, no; vià mai 
do, di pon per, mai, Aesiderato, nessuna | tegua, Fuomo, quella Sfinge” millenaria che 
croce nali info I pérpetuamente si contraddice, che odia ed 
ha imp stata ss, "1 Ama, che costruisce la cattediale accanto alla 
n datto al ci deh io galera, ch e! guerra. e crea la croce ros- 
ani quanto al conpatinicnto fo astio Ti suo rogreio ala n sio mo db 
; amo in 


OTO i È È gran parte l'oprea deleteria nel crea- 
7 3 lella. ‘Sezione ti Pontebba &'.- tc Non è necessario risalire lontano nel tem. 
i È 


parse le misteriose foreste di felci erbose che 


‘so segretatio di ‘zona; er accofgetsi dei profondi mutamenti, 
 pegtetitio dl'rona, ; dele irreparabili. scomparse. di ambienti, di 
| usanez, di: costumi, di idee. La cività livella» 
| trice uniforma >il ‘mondo, distruggendo tutto 
ciò che lo tinleda’ vario e perciò secondo il 
vecchio ai ‘bello. Scompaiono .a_ pico è 
Loco. tutti i-ricordi del passato: nella stessi 
città nostra ne abbiamo’ esempi edificanti. 


po 
RI E Marin Bruno. 
PORDENONE 1 } 
L’Albero:di'Natale dell’Asilo;Infant:.* 
AI Teatrò Licinio, domenica 21. allé ore 
14, coll’intervento anche della banda della, 
Filarmonica, daranno ii loro saggio anmua- 
le n ‘e più bambini dell’Asilo Infantile 


losofici d'oggi mon sono più quelli d'un fem 
Too mode di pensare e di sentire non. è 
più quello, pei quanto l'uomo sia sempre l'uo- 


mo, MEA i 
Perciò all'insistente, nertinace . fenomeno 
lella distruzione è inutile opporsi; ‘ sarebbe 

come voler frenare con una paratoîa l'impeto 

d'un torrente if piena. Conviene accettare il 

fatto compinto,. e, dagli esempi «d'un lunga 

‘é gli elementi ‘d'un migliore: av- 


‘Teatro, come al solito, si affollerà di 
pubblico grande e piccino, per assistere 
al grazioso spettacolo dato a tutto benefi. 
cio dell'Asilo:stesso;-il:quale:Ha-sempre:bi 
sogno di essere sostenuto per i suoi cre- ' passato, trarri 
scenti: bisogni e per il suo incremento, ““Vivissimi applausi salutarono la finé della 
Nell occasion: si ricevono le offerte chiara e brillante lezione. 

pro Asilo e agli offerenti verrà assicurato © Beneficenza a mezza della “Patria,. 
il gpato A sedere; ; * CONGREGAZIONE. DI CARITA” 


ridnito alla Ditezione:sono pervenute  1,-morte del sig. Drigani Costantino di 
Zugliano, yersarono lire 45 i signori: Ario 


sa 200 da À; Gi Marchi 3 — 100 ciascuno: 
‘ommasi (Giovanni, fam. cav. Asquini, |; i; "E; dn Nicol: 
Poliereti Ida, Marcolini Avgela; «> lire Bostianuto, Attilio, Travagini | Nicola 

ghetti, Achille Bertuso, Giuseppe De Fac- 


(0: R.;Porange, Genovesi Concetto, P. 
iccinato; lire 30: — Zanetti Antonio, Francesco Durli, Rinaldo Del Negro. 


Guarnieri Elisa; — 25: Giorgetto Adami, ©'% : ; n x 
Sambelini Maria, Marini Lucrezia; — diurne Agg; Famiglie donde 
‘e ‘20 ero ‘Alberto, Pasini Clelia. — | RAMI 
1: 15:%prof. Cavicchi Ida, £.Il DI 9 ELLA 
(Gageeo Giulia; lire 10: Rigo Arselia, Ma: ALL'OSPIZIO TOMADINI 
La Ditta A, Collevati ha regalato agli Or- 


chesitii Assunta, Boscariol Angelo; Corai * 

Nitiotto 6; ditta Piston 12 paia scarpet- 
ine, ' 

Partita calcistica 

Domenica alle ore 15, sul nostro Campo 

Sportivo: si.:svolgerà: unà ‘partita interes- * 

santissima ‘di calcio-tra Ja‘mostra ‘valorosa ! 

squadra e quella forte di Vittorio. 
Teatri 


fanelli Tomadini un pacco di dolci perchè an- 
+ che, qui veri. abbandonati abbiano il loro 


albero di Natale 
| "(GI orfani. beneficati n 
guranò.. che altri imitino l'esempio del Col. 


Jevoti. 
PRO'ALBERO DI NATALE 
I ORFANI DI GUERRA 
i .IH Comitato provinciale eOrfani di guerra» 
ja rccordato alla Commissione di vigilanza 
ner il Comune di Udine un coptfibuto di lire 
liuemila 2000, per l'Albero di Natale «pro Or- 
fani di guerra». so 
| Benemerito vegliardo scomparso 
> ‘Una vita quasi secolare si è chiusa: 
funga vita, non consumata invano, Il cav. 
.' Gregorio Braida, sorpassati gli anni 94, 
* serenamente ieri si spense. Anche serera- 
è mente egli era vissuto, Nei lunghi ‘anni 
‘ dacchè noi lo conoscemmo, mai ci accad- 
de di sapere che egli perdesse la serenità 
dello spirit irtù che Io rendeva elemen- 
to prezioso nei Consigli amministrativi dei 
quali era eletto; conoscendosi l'ampia sua 
coltura, la perfetta obbiettività di giudizio, 
la franchezza nell’esporlo. Una delle ca- 
riche da luî tenute fino a tarda età, fu 
quella di presidente del Consiglio Ammi- 
nistrativo dep Cotonificio Udinese: e ne! 
1 disimpegnarla, mostrò tanto zelante e così 
pronta e oculata mente direttiva, che allor- 
quando espresse ja ferma decisione di ri- 
tirarsene, fu, in segno di riconoscenza, pro- 
clamato presidente onorario. 

La stima generale lo accompagnava do- 
| vunque: fa sua parola era sempre ascolta- 
* ta con deférenza. La sua conversazione era 

piacevole, anche negli ultimi anni. Non 
* era un laudatore dei tempi andati: aveva 
seguito l'evolversi del pensiero ncl corso 
faticoso della storia. senza esitanze. con 
piena intima comprensione. Ed aveva, nel 
lo stesso ti , conservato le tradizioni 
della famiglia : tradizioni di hontà. di. gen- 
tilezza, che avevano acquistato alla fami- 
glia Braida l’amore del popolo udinese. 

La scomparsa del cav. Gregorio Braida 

fu perciò appresa con. ivo rimpianto; e.la 


Sabato e domenica si-rappresenterà al 
«Licinio»: La Fiommruta ed al «Sociale»: 


Costalonga JGiuséppe con Caseti ila 
+— :Martin Lentelmonte con Fedrigo Ida 
Maria — Antoniolli Carlo con Bert Ida ' 
Maria — Bonavolta Giovanni con Sartor ' 
‘Anna — Pigat Domenico;con Gobbo Elisa... 

Matrimoni celebrati; Martinati Cesare 
con Tofoli. Maria — Bortolin Domenico 
con: Simoni Teodolinda, 

‘Morti’ ‘T'offoli Pacla di anni 75, Rizzo 
‘Maddalena a. 40, Canal Anna 2. 66, Ci 
molai Antonia a. 51, Palazzin Lidia a. 16. 


: BUTTRIO 
Solidarietà fra calzolai 


Un:igrippo di calzolai di qui e dei paesi vi- 
cinì ha deciso di unirsi in una associazione 
apolitica, che abbia l'unico fine di tutelare, e 
migliorare con questo mezzo i reciproci in- 

* teressi morali, industriali ed economici della 
Joro classe 
iò già ebbero luogo — qui in Buttrio 
finioni preliminari, con l'intervento di 
numerosi calzolai, e nelle quali fu deciso fr: 
aitro, di costituire uma Società: ron l'inscri 
zione ‘di futti i calzola! del Mandamento di 
Cividale uhe ne farenno richiesta. indi fu e 
Tetto. il Comitato organizzatore nelle. persone 
d Micheloni, Domenico celzalaio di Buttrio e 
di: Braida Lino, calzolaio di S. Giovanni di 
Manzano, il quale ha innanzi tutto il mandato 
di rindire nma muova riunione ‘per il 25 del 
prossimo. gennaio 1925, previo l'invio di. in- 
Vito personale, con schiarimenti. relativi; | 2 
fotti i.calzolai del Mandamento. È 


al figlio, alla figlia, al fratello:cav, Fran: 
cesco ed agli altri ‘congiunti. Ja suò pro- 
! fonda ‘compartecipazione al loro: lutto. 
SOLENNI ONORANZE 


ha avufo 4olen enzo. fa 850. 


no 
Nomine di Combattenti > 
Domenica, seguì l'assemblea della Sezio- 
ne Combattetiti, e alla. Presidenza vennero 
nominati: Dante Franz, Diorento Picazio, 
Giovanni :-Foraboschi, i ino: Trew, An- 
ico Condoreli, Giuseppe Foramiti, Cio. | iso Cito ine nds ioo po e 
vanni: os d a tino, alla-cui memoria fit ronferita:la mei 
(Fi inviato-.il:‘seguente telegramma: alla fila. d'argento al valor. mifitare. È 
medaglia: d'oro: signor: De:Carli, Spilim- Namerase:-ranpresentanza. ed ano-simofo. di 


bergo conoscenti -Iribntarono all'ercichè “cnogl 
T Combattenti: Mog= 


È fimo-e deferente: omaggio. 1- Padovani, 
«Assemblea Sezione feniti:Mog= .! studente di. ragioneria al nostro Istituto Tec 
Ro invia a mezzo V, laiso ed ‘inconi- 


hi <pI ‘nico; fu pre copetinio sera tin una 
; Sio nata ‘adesione Governo. Fascista >. Neduta del. Consiglio. d'Amministrazione St: 


denitesci. 


ringraziano è, si au | 


1 
{ 
j cittadinanza tutta. si: unisce ‘nell’esprimere , 


Lecog] 1 
iatori Attilio Pa-- 


‘Alla urgente. chiamata del’ Sindaco fu 
mandato tosto sul posto il geometra del 


Genio Civile signor Dino Sbuelz, il qua» è 


te, anche.con suo pericolo personale. lega- 
to e calato con corde dall'alto, fece i primi 
urgenti rilievi nella parte che più si pre 
sentava minacciosa, 

Oggi il signor Shuelz fu sul posto con 
l'ingeguere capo cav. uff. Nicolò Salvini 
e dopo gli opportuni rilievi fu deciso il la- 
voro di sbarramento cui si procederà con 
la massima urgenza e che costerà oltre 150 
mila lire. 

Trattasi di 2500 metri cubi di montagna 
e cioè circa 6 mila tonnellate di roccia da 
staccare, per tugliere agli abitanti di Villa 
un pericolo certo. * 

AI momento in cui sì faranno briflare 
le mine, tutta la popolazione di Villa San- 
tina sarà fatta sgombrare dalle case. 

‘ Tutti sono vivamente grati e riconoscen- 

i all'autorità politica dela Provincia ed 

agli egregi e valenti funzionari del Ge- 

I nio civile, per gli urgenti provvedimenti 
! presi. 


NOZZE D’ORO 
j dl razo e Uew avvento lv e 
debraroito (eri, puella nitimita detta 
| Fauuglia, gue “ popolazi : Antonio 
Lussiu è Qaierina Siasuni, assieme 
ai gni vd ai neputi. 

Dette le nostre ifelicitazioni ai 
due vomiugi eq si loro figli; ci sia 
lecilo spunlo 

ssi, ch'eb- 
be da sua parte, sta pure modesta, 
mella vita cittadina; e lo uacciamu 
anche perchè lutti s'invoglino a da- 
re quello che pussonto e quanto più 
possono del loro pensiero e della 
upera lurò « beneficio della cosa 
pubbiica. Ogni contributo ha il suo 
valure, la sua efficacia. 

satonio Uoszio tipografo dei mi- 

iori, ai suol tempi, tanto che la 
ditta ‘Marco Bandusso lo ebbe per 
i parecchi ann: suo direttore; parte- 
cipò per circa sei lustri alla vita — 
ar suoi fempi assai movimentata. 
{— della Società Operaia generale 
e di Mutuo Soccorso quale consi- 
gliere e direttore e. vicepresidente; 
I fu consigliere deheomune; coprì-pa- 
| recchic altie cariche di fiducta. Mi- 
litò nelle file liberali. - democrati- 
che, ed il suo nome figura spesso 
j pene polemiche dei tempi. andati, 
| Qualche diff'er a, dai costumi. 
! polemici di allora‘.a quelli d'oggi! 
Massiareil fondatore de «La Patria 
del Friuli», prof. Camillo Giussani, 
usava l'umeri:mo, ma in forma così 
garbata che richiamava il sorriso per 
fin sulla bocca del colpito. Le pole- 
miche ci saranno sempre, perchè 
ci saranno tante taste e tante opi- 
| nioni; ma non è necessario, non è 
j nemmeno dicevole che trascendano 


i alle ingiurie, alle calunnie, alle mi: | 


naccie... 


‘Pornanido al signor Cossio, ag-. 


Uiiche el'idea > si distragge: i principi f- | Giungoremo ch'egli fu în rapporlo” 


colîe: nolabilità politiche -citladine 
di quegli: anni e del suo «partito» 
e partecipò ‘alle più vivaci lotte elet- 
torali. x - Li 

Alla festa di questa famiglia di 
lavoratori si è unito, con una lettera 
di felicitazioni, il presidente della 
Società Operaia signor Antonio Ore- 
mese, in nome proprio e idel soda- 
lizio ch'egli rappresenta; e molti 
hanno inviato felicitazioni ed au- 
guri fra cui il comm. ing. Giovanni 
Sendresen, il comm. Hofmann, ed 
impiegati e capi delle Ferriere di 
Udine, dove è occupato il figlio dei 
fesleggiati, signor Luigi Cossio. 

Auguri ai due sposi fortunati che 
si lrovinò a festeggiare insieme an- 
cora per molte volte l'anniversario 
di oggi. 3 


i CAVALIERATO par 
Il sîgnor Giovanni Zavagna, direttore det 
Frigorifero del Friuli, è stato testè_nomi 
to cavaliere della Corona d'Italia. Rallegra- 
1 menti. * S 
x, 
> da 
Apprendiamo con vivo piacere che il dra 
vo e solerte segretario del Brefotrofio Pro- 
vinciale rag. Ernesto Conte è stato nominato, 
vesti giorni cavaliere della Corona d'I- 
. Tutti coloro che hanno conasciuto _ cdl 
* apprezzato l'attività infaticabile del rag. Con- 
te, il quale resse con competenza anche il 
Consorzio granario, non possono che  ralle. 
grarsi di questa meritata nomina. 


NOMINE 
fra finanzieri in congedo 


Domenica 14 u. s. si sono riuniti 
semblea generale nella sede dell’Associa 
zione, via Ospedale N. 2 i finanzieri in 
congedo della Provincia del Friuli; 
tiattaré sul seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione del verbale della sedu- 
to 21*&ettembre 1924 — 2) Discussion 
approvazione degli articoli dello Statuto — 
3) Relazione finanziaria ed economica — 
4) Nomina delle cariche sociali e varie. 

L’assemblea, contro ogni aspettativa fu 
imponentissima; circa 8o vecchie fiam- 
me gialle erano presenti. Intervennero 
quelli di San Daniele, Povoletto, Beivars, 
ecc. Mandarono adesioni scusando l’as- 
senza, quelli di Sacile, Pordenone, Paluz- 
za ed alti 
sentanza -del Corpo, l’egregio maresciallo 
comandante la Brigata Volante di Udine. 
sig. Delitalla-Girolamo. 

. L'ordine del giorno presentato venne ap- 
provato all’unanimità; e si passò senz'altro 
alla nomina delle cariche sociali. 

Vennero riconfermati nella. carica di 
Presiderite‘il sig, Giovanni Semintendi e di 
segretari ig. Giovanni Balzano; ven- 
ne nomifiato î! nuovo vice-presidente nella 
persona del sig. Gelodi Achille e a cassiere 
il sig. Bessoni Domenico |. 
nati consiglieri i signori Schiava Giova 
ni.-Galli Vittorio, Bagnoti Luigi, Rimatti 
Demetrio, Galaverna Pietro, Riuti Lmigi. 
Corradetto Corradini, Piccione Pasquale. 

Si chinsel'assmeblea al grido di: Viva 
sla Guardia di Finanza, viva le fiamme 
rigialle! 

i 


OFFERTE alla DANTE ALIGHIERI 


Petvennero alla «Dante Alighieri» le se- 
guenti ‘offerte: > Ò 

—Inmorte «del march. Carlo Mangilli: 
Colittta dott:-Ahtonio L 5 — di Luigi 
Giarini:: Gaudio: Massimo To — in-morte 
‘di -Natale-Frova: Caratti co. dott, Andren 
L. 10: Caneva Guglielmo diret. ‘Essicca- 


toioB fidi Cividale 16. 


in as! 


per! 


:Era pure presente. in rappre- | 


i ARTA 
Una domanda 
a proposito dell'articolo 
«I terremoti In Friuli» 
Riceviamo: 
A_ proposito dell'articolo: «1 
Friuli» compasso sulla Patria del 
Friuli» N. goi, notiamo che è alquanto 
grande Ja narrazione del terremoto in Car- 
mia del 28 ottobre 1778. Neanelie un secolo 
e mezzo ci separa da questo grande avve- 
‘nimento tellurico, eppiire nessuno in Car- 
nia ne ha mai inteso parlare, e lo storico 
Giovanni Gortani ne avrebbe dovuto sa- 
pere qualche cosa in merito, Vi sarà stato 
sì un terremoto forte, perchè non si può 
negare che Tolmezzo {come Moggio, Ge 
mona, Cividale, Segual un centro di 
aree sismiche principale e come tale sog- 
getto a movimenti sismici i quali qualche 
volta sono stati sensibili, | 


terremoti 
p, 


LA VITRUM - Deposito Wobli | 


| 
i dina. martimi - fadus frlaGemonese 


| Cronaca Cittadina 


* Investito e sfracellato 
1481 diretto delia Pontebbana 


leri sera, il diretto della Pontebbana 
delle 21.10 tra i 5. e il 6. chilometro, c 
precisamente in territorio di Cavalicco di 
‘favagnacco, ha investito unò sconosciuto 
sfracellandoio in modo tale da renderne 
impossibile, la ;identificazione. 

Nelle tasche dello sconosciuto non si 

imvennero nè documenti nè carte di nes- 


suna specie. 

Il cadavere è stato piantonato dai cara- 
binieri di Feletto Umberto fino al sopra- 
luogo dell'Autorità giudiziaria, che segui 
stamane. 

iL SALUTO delia CURIA UDINESE 
al cav. Dolci 

Ieri alla Corte*d'Assise fu discussa in 
contumacia una causa per un furto mili- 
tare, e che terminò con l'assoluzione dei- 
l'accusato Giovanni Burco, 

Dopo la sentenza, l'avv. comm. Berta- 
cioli, dicendo che non interverrà più alla 
Corte.durante questa sessione, « nome dei 
colleghi della Curia Udinese, porge un cal- 
do saluto all’illustre Presidente della Cor- 
te, che passa ad altra sede, da lui giusta- 
mente ambita. 

I! cav. uff. Dolcì risponde, dicendo che 
con vero dolore rinunzia a ritornare a U- 

| dine, e contraccambia con effusione il sa- 
Iuto dell'avv. Bertacioli quale presidente 
del Consiglio di disciplina della Curia u- 


dinese. 
CONTINUA L’ISTRUTTORIA 
' per il fatto di via Belloni 
Presso il nostro Tribunale continua l’i- 
struttoria per la simulata rapina di via 


Belloni, , 
* I] giudice istruttore dî ‘Treviso, cav. A- 
gosti, qui appositamente in missione, ha 
assunto anche stamane ad interrogatorio 


numerosi testi. . 

Tanto il geom, Domini che ii Feruglio 
avevano chiesto la libertà provvisoria, ma 
ad entrambi fu ne; 


gata. . 
Commemorazione di Teobaldo Ciconî 
Questa mattina, alle ore 10.30. nell'aula mag- 
giore R. Liceo Scientifico, il prof. in let- 
tere italiame dott. Anton Aurelio Marcuso, 
vresenti il Preside, i professori e tutti gli a- 
Rioni. ha commemorato Peobaldo Ciconi., 

Il chiaro professore parlò per circa un'ora 
illustrando la vita e l'opera letteraria, met- 
tendo soprajutto în evidenza come ln fama 

egli stata finora inferiore ai suoi 


ch'egli gode, sia 
si: ‘l'odierno centenario a offerto modo 


meriti: l'odierno 


di viparare alla ingiustizia ch'è stata usata a 
riguardo dell'illustre friulano. n 
Îl discorso, impregnato di acute e singolari 
osservazioni, pronunciato con parola alata, è 
stato coronato valla fine da salve di appiuasi. 
Ail’istituto Magistrale Ù 
Questa sera alle ore 16 precise, questo Isti- 
tiò commemroerà in forma semplice cd in- 
tima, Teoballo Ciconi net centenario della sua 


riascita. ee 
Questa. nobile iniziativa torna ad onore e 


vanto dell'Istituto e del suo Preside. 
LA SOCIETA’ ALPINA FRIULANA 
dà appuntamento, agl iappassionati della mon- 
tegna. domattina alle 8.10 2 Pertà Gemona 
per aprtire col treno di Tricesimo. Il pro- 
gramma della gita sarà definito di comune 
fscordo durante ii viaggio. Si ritornerà a Udi- 
ne alle ore 10. 
« SCI CLUB UDINESE » 
iLa direzione dello eSci Club» avverte i soci 
che gli Sci, gentilmente e premurosamente con- 
cessi dall'autorità Militare, per le prossime 
sere ritirati da coloro che ne 
isti, presso il socio Cecchini 
alte ore 13 alle 14 e lalle 
10 alle 20 di tuiti i giorni. 
UNA CACCIA ALLA VOLPE 
1 brillanti ufficiali dei Cavalleggeri dei Mon- 
ferrato hanno indetto per domani 21 corrente 
uma nuova riunione di <paper-hunt», Appunta- 
mento alle 13.45 a Salt (Ponte sul Torge). — 
Dopo la caccia gli ufficinli riceverafino gli 
vitati nelle sale del Circolo ove segurà un 
the danzante. 
LA DISGRAZIA di uno SCOLARO 
Teri nel pomeriggio, veniva accompagnato: 
dai Renitori al nostra Ospedale. Civile lo sco- 
lato Edo Bertoli d'anni 8, di Isidoro dimoran- 
te a Meretto di Tomba, per una grave lesione 
alla gamba destra. a 
Îl «dott. Tommasie che lo visitò prontamen- 
te, riscontrò infafti nna frattura guaribile in 
citea 26 giorni. ; 
T genitori riferirono che il piccolo Edo si 
era prodotto detta frattura cadendo acciden- 
mente dalle scale della scuola. 


PRETURA DEL I° MANDAMENTO 


it Nicola Marsicano — Cancel 

ere: sig. Giuseppe Lipari. _ 
IL CARRETTO e la BICICLETTA DELLA 
A TONINI. — H 28 novembre 1924 
i Pravisani fu Antonio di Paderno, 
‘32 e Leonardo Lugano fu Angelo, di 
3 entrambi di Paderno, riuscendo con 
iel a farsi consegnare 2 titolo di prestito 
ini e figli, un carretto. ed 


corti 
d'anni 
anni 


Î soci ‘entrati in possesso dei veicoli, 
senza soverchi scmpoli iniziarono pratcihe per 
isovare un Mzio qualunque che glieli acqui 
stasse, ma — sventura loro — fl semplice e 
comodo piano falli perch hi 

ita, Ja quale, appurati 
ne di mandare i 
denunciandoli noi 


ci due galantuomini uno solo sì presentò 
dinanzi al Pretore: il Pravisani, il quale, no 
nistante le sue scuse, e dicendosi affatto re. 
ssabile della bicicletta, si busea due mesi 
forni 6 di reclusione più 200 lire di multa. 
tro, il Lugano, fu condannato in contu- 

‘a mesi 1 e giorni s di reclusione © a 


ire di multa, 
PER UBBRIACHEZZA ED OLTRAGGIO. 
H Pretore condannò certo Luigi Cutti 
i Marco, d'anni 24 a so lire di multac ia 
di ammenda, con ]a sosensione er s anni e 
. la non iscrizione nel casellario giudiziale, per- 
chè fu trovato dei RR. CC. in preda ad' ul 


firinchezza molesta e riugnante non solo, 
Nontanarsi, rispose con il 


È Egiario, ol ndo ta fi soli 
giurie, oliraggiando ta forza pubblica. 
ELA RONGOLA DI DORSRTTA. — Certo 
% Ferdinando Borsetta di Giovanni d'anni 44 fu 
trovato in possesso di una rancola fuori mi- 
i sura senza relitivo permesso. — 
Dinanzi al Pretore il Rorsetta dichiara, che 
detta’ roncofa la teneva sempre in casa e l'ado- 
perava solo quando doveva servirsene per il sito 


ARTE E TEATRI 


DIN, DAN, DONI 
LE CAMPANE DE MONTARTON 


di A, Frescura, al Sociale 
£ atre rintocchi di vecchio ca 
nite,. intoneti da AA 
non vibrano e si e 
leggeri -rintocchi, hi 
smorza. itll'ombra det campanile 
Lavori semplice lo dice Va 
tore riell'introduzione — senza pre- 
, hè falla di nunvo vuo) nar- 
pure Le compane di. Montarton 
cantano sempre to stessi ritor 
nello villerecrio, come late altre 
di di nessi. orse percio 
le vi canzoni stancano, 
pon sano stnbrate sempre 4 
na intonazion 
l'originalità fa volutamen 
te difelto, non mancano battute 
graziose e spunli indovinati. Nel 
complesso, una cosetta alla buona, 
che, se l'allesa fosse stalla meno vi- 
va, avrebbe divertito di più 
ccio? L'amore sconirasti 
to di Gigetlo e Lueia; Pintervento 
o arguto poela far-= 
j fullo ae- 
comogdlit con abili raggiri, servendosi 
ersino della buona fede dlel pieva- 
no. Conclusione: un matrimonio, 
ossia vari malri poichò anche 
il nonno di Kfigello si sposerà conda 
tonna di Lucia e il babbo di que- 
‘ultima con la mamma det primo, 
A queste due nozze fra vedovi e a 
quelie della giovane coppia, che uni- 
i vincoli due fami 
ie un lempo nemici si giunge 
a traverso un susseguirsi di scene 
Le con un po’ di 
del maestro &. 


. Bonn 


buder= 


i 
i 
di Borloleto Sar 


nno con rip 


fecero del loro 
meglio per remiere piacevole il la- 

ro, Îl IMiichelazzi (Burloletu) il 
Baseggio, la Seglin, il Zanon, il Vi 
dali, s! fecero apprezzare nelle 
gole parti, bene  covadiuvati 
coppia Segala; «alla Cornia, dal Co- 
minotto, dal Kissone N., dalla R 
sone, dalla ‘Privato e dagli altri 
uti 

Una ‘chiamata ad ogni’ sipuri 

dn applauso all'entrata del Z 
nou; e un altro, a scena aper 


*ggio, È 
Val. 


(purtroppo, siamo già alle nluime 
Michrentazi rappreseme 


cera 
la Comp. 


Per domani si annuncia una mattinala ron 
«li povar olornareto di Venezia» dramma 
siorico in 6 iti di F. Dall'Ongaro. 

IL CORO DELLA FILOLOGICA 
alle 21 non domar: 
rroncamente annunciato 
— seguirà l'attesa audizione di vil- 
lolte © cauti friulani. Hl bravo coro 
della Filolugica, che si sipresenta al 
teatrino deila Palestra, eseguirà il 
programma che ieri pubbiicammo. 
Esso è complelamente nuovo per 
Uidine. 

tAl coro, istruito con vera pa: 
ne dal bravo maestro Uremasch 
non mancherà cerlo un vivo sue- 
Cesso. 

E stato provveduto per la stum- 
pa del ilesto delle villutle; il fasci- 
colo, che sarà assai  interessamie 
anehe dal lato letterario, verrà po- 
sio in vendita al prezzo di lire 1. 
Verrà distribuito anche la cartoli- 
nà contenente Ja poesia «ine ma- 
ri» di A. Valzucchi c quelia  qua- 
lunque offerta che yerrà raccolta 
andrà a beneficio degli orfani di 


guerra. 7 
MARIONETTE 

Domenica 21 corrente alle ore 5.30 nella sa- 
la del teatrino di via Gemona si darà «Magia 
bianca e Magia nera» con Arlecchino e Faca- 
mapa custodi dei pazzi. Commedia fantastica 
di grande effetto e con inaspettate sorprese 
in tre grandi atti 14 personaggi 4 quadri. 
Splendida messa in scena, 


TEATRO DEL CANNONIERE 

La comica Compagnia Filodrammatica stu: 
dertesca replicherà‘ domani nel Teatro, del 
Cannoniere, alle ore 15.30 precise, «Mario e 
Maria» la nota commedia di S. Lopez che tan- 
to successo ha riportato domenica, 

L'entrat aò riservata ai soli studenti e stu- 
dentesse. 


SPETTACOLI D'OGGI 


CINEMA-CONCERTO EDEN. — Grande 
successo jersera ner il popolare romanzo so- 
ciale di loseff  Raneud 0 spillo vivente» 
capolavoro ‘letterario pubblicato sulla Dome- 
nica del Corriere e sul Romanzo mensile ,del- 
Fottobre 1924. La riduzione cinematografica 

una perfezione tale, che ben poche volte 
i è dato a verificare. 
Lunedi «Cuore delle Belve» spettaci 
pleto non a serie di cui l'attesa è vivissi 

CINEMA - TEATRO MODERNO. — Am: 
mirazione e continuato successo coll'eAlba to- 
nante», dilm di carattere veritiero, li vita in- 
densa nei vortici della società dell'isola di 

ava 
Lia scena del ciclone raggiunge fa più alta 
drammaticità è perità. Sì proietta ancora per 
oggi € per domani domenica 21 comm. 
penultima sera si replica la imponente visione 

CINEMA - TEATRO CECCHINI, — Per la 
1. N. R. I. interpreti priicipali Asta Niel- 
sen, Henny orten, Granach, Chmara e  Wer- 
fer Kraus L'accompagnamento — d'orchestra 
Speciale, sin dall'inizio. Cori, harmonium .c 


campane. - 
RORSA DI TRIESTE 
20; Svi 


Frangia 12 i 


17: 
est 00317. 
A Rendi 82, consolidato no. 


maree cs 
Gbbligazioni delie tr Venezie 
Quotazioni det 19 corr.: corso medio 81.07; 
Trieste 7125; Milano 82; Roma 81.75. 
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fan. Ditta ETTORE 


INATALETO 


Preso la “SALUMERIAEY LIGUCHARO, 


dei F.lli BALBUSSO 
Via Manin - UDINE 


si trovano fe mi; 

stroomiches " rn drnaato nt 
scatole, Cote». 
dre lia one 
da The --- Parmigiani stravecchi 

—- ASSORTIMEN 
tav. Pesasie Formaggi per 
Inoltre: NI 8PI a 
Panettoni Mifano e vini TEO GA 
TA I cr Ire irtn, 


sii 


1 AVVISI CLORO 


«i 


GERG ViLpoprene nti, ni 
vanque 1800 menti Fisne, Mensa 
cauzione, Accettiamo chiunuo, ji, 
cieli L'Irpinia Mantesarchiy, 

CERCASI garzone negozio tt 
pala fiducia, capacità — 6, A° # 
Garage Briulano Via Qavallotti 467 

DATTILOGRAFA cognizioni cons 
tabilità, serletà referenze, cercasi 
da seria ditta ofttadina. Bivolgersi 
Cassetta 39 Unione Pubblicità Ita. 
liana via Manin 10 Udine, 
siero 

AFFITTASI ampia stanza anuno. 
biliata con uso cucina, Poscolle 
20 giorno, 

— QUARTIERINO vuolo o ammi 
lialo centro cercasi subito, OMferte 

Vicolo Cicogna 2. 

AFFITTASI possibilmente cn 
ili, appartamento vuote sigtori. 
centralissimo, Rivolgersi Avv 

Unione Pubbli Udine. 
COMMERGIAL. 

IN ierreno ‘boschivo vicinanze Co 
droipo vendunsi piante da laghare 
per ardere e lavoro. Rivolgersi vis 
ie Duodo 14. Udine. 

CASETTA civile acquisterebori 
se, di nuova costruzione, hadirizzar 
Cassetta 29 Unione dubblici 
UAIMO: a smseeemeee rerim 

CEDESI causa malattia iffirio, 
Rappi niante e Deposito, buon 
remlita' mediante compenso "ur 
1.500. Serivere (Cassetta 40 Unione 
Pubblicità Udi 


8 
Je, 
so_34 


a macchina pe 
dale cucire, ricamare, garantita. 44 
pinlettere sopra sostegno. Rivoleer 
si Mappare)li /Cisis 8, Udine. 

nastro 90, sega circolare 
progisione, tavolo inelimevole, "Pon 
pic lavalo 90/90, perforabrice 
rizzontale carrello movimento in 
crociato, vendo Micossi Lago 
saghis. i 


de i 


Rasoi Otiginli Sligee > 


Tosatrici con persi di ricam 
bio, per cavalli e capelli. 


Presso la vecchia 
Coltetteria, Arrotineria le 
UDINE - Via della Pasta 98 - UDIAE 


8 
t 


Ricco Assortimento 
Stoffe Nazionali ed Estere 


le mi ri fabbriche 


Carlini Zamboni e (. 


Udine - Via Paolo Canelani 3 


EE 
OGNI GIORNO È 


un ELOGIO fra 1 tantì che riceviamo 


400 Serie 


Sento il dovere di comuni 
promozione, con ottimi 
o del Liseo Scientifico e 

ta. Non voglio tacere, che ho svolto 
il programma del 1 e IÎ Corso in un 
solo anno. 

22-10-24. 
NAPOLI PIETRO 
S. Pietro în Guarano (Cosenza) 


Studenti, Impiegati, operal, 
de SCUOLE RIUNITE per CORRISPONDENZA 


Roma - Via Arno, 44 - Rom& 
{Palazzo Proprio) 
fondato nol 1899, preparano annunimen- 
ta circa 20.000 alliovi 


for: 
200 corsi per Maestri, Tmplegati, Iagiv 
nieri, Sogrotari Comunali, Foriti, Zovtec 
nicol, O) i o Onpoteonici Elettriolati 
grafeti, Disegnatori, Lî 
gne astore, Stenografia, Calligrafia, etc. 
completano l'opera delle Souolo Riunite 
Domandato subito fl Bollettino dicembre 


ehe viene inviato gratin! 5 


TRAVAGINI - Udine 


APPARECCHI A RISCALDAMENTO ELETTRICO - Fornelli 
- Fornellini - Caffettiore - Ferri da stiro - Arriccia onpelli - 
“Stufe regolabili - Tormofori elettrici - Ascivga capelli - Bol- 


litori - Ventilatori eco. 
La nostra marca è 

' Materiale Elettrico” 
Lampade nazionali L. 


la Vostra garanzia 

- Impianti Elettrici 

8,60 - Estere L. 4.50 
o feccccssli 
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Mentalità 
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La Camera e il caso Giunta 
Manovre delle spposizioni e dei liberali 


La Camera accoglie 
le dimissioni dell' onor. Giunta 


MA, 11 Nella sedula nnti- 


al 
na alla Gwmeva conlinua la 


imeridi 
discussione sul bilamzio, de 
blica Isivuzione, che 
ento in Lutti i suoi capitoli, approvan 
do il seguente ord 
Eproposto dell'on iCian: . 

«Lo Gamura, nella sicura liditcia 
che il ‘Ministro della P. L, contor- 
me ai propositi da lui ehtaramente 
espressi, = prà vigilare con acc 
fa energitt a wie, pur nella nec 


ton veulala graduale revisio- | 


Ne, non vengano alterati quelli che 
tno i concetti ispiratori ca i 
ali della riforma Gentile, fa voli 
neslis proposili e questa vigi- 
nza, siano integrali con lutti quei 
pi usgenti provvedimenti che v 
Pilo ad agevolare e consolidare 
Officacie applicazi 
R sia per quanto cuncerne le 
lizioni economiche degl iinse- 
gnanti che lorì sia per 
quarto riguarda l'educazione vel it 
personale delle biblioteche e gti 
i delle seuole popolari, € pa - 
scussione degli articoli», 
Nel pomeriggio il presidente on. 
Rocce, comun di aver ricevuto la 
vente lettera dall’on. trance 
Giunta: 
Roma, 18 


Roma, 18 dicembre 1924 
On, Presidente. 


o agli on, Colleghi 
È manifestazione di iersera, Ma so- 
no deciso ni insistere nelle nre 
issioni anche perel 
prendere intera la mia libertà 
putato. 
PRA NCHESCO GIUNTA » 


L'on, Buronzo, per da maggiorane 
osserva che ati fronet allo 
vulontà dell'ei 4 
Uno 1 
bhe fa inviando un fer 
invissionatia. Kerlamente però + 
deputati non intendono, ae ebano 
fuesto dimissioni abbandonare l'a 
iunta. 
L'opposizione vuole Ta liquisl 
in blocco del fascismo, ma i fa- 
sti risponderti unu proprio vggi 
ta cui Ton. Giunta fascia ta vice- 
ipeskdenza, che essi non do permel- 
feranno. i fa Sa 
Dalla I 
Paese: d 
fascisti sobtof 
i calginia e sella dil 
Hemalica, Kil popolo nel 
Scienza, è con i. i 
tpprove da chinsiva, e quindi si 
fino le dimissioni dell'oner, 
i ì alcune dichiarazioni 
jovoto, otra de altre dell'on Pa 
è paoando MMorre, ehe rivol- 
avversari il monito di non 


Mono gr 


e 


urre par 
n cr 


AOsua cu 


ere difendere il fasci 
mo, 

Si riprende «quindi la discussiti 
esul bilavrio delle finanze. 


Giornalista ferito 


eno vo, Fe- 
alla se- 


supran 


Nominisiro dell'inte 
berzoni, rispomie d'urgenza 
mente inberrogazione 
«4 soltoscrilti chiedono d'interte- 
are il Ministro dell’inerno per en 
oscene quali provvedimenti abbia 

lottali per prevenire € reprimere 

i ultimi incidenti di Carrara che 

riarono al ferimento di aleum 

— Savelli, Viola, 

Ponzio di San Seb; 

i, Pivano, Sansone, Pel- 
1 Pennisi, 
Baleri, lazio, Poggi, Vrcefici, Russo 
Luigi, Pasqualino, Vassallu». 
Dopo aver esposto le fasi dello 
ciopero di Warrara, il Ministro di- 


«La notte scursa si è verificato. 
spiacevole incidente causato dal 
milumore per alcune corrispunden- 
edi giornali in cui sì censurava 47 
ente la opora dei Sinducati 
i. Membre i corrispondenti del 
Gòrriere della Sera» e del «Lavo- 
o» si trovavano con altri giornali. 
biii, presso il «lGirand Hotel» entra- 
tono nell'atrio una diecina di - 
dsti, Vi fù prime uno scambio di fra- 
Si e por una colluttazione, € un giur 
inalista fu icotpilo con.un colpo di 
Hhbastone, Un cerlo ‘Isoppi, repubbli 
cano, sembra per al 
‘nubblica, sparò alcumi colpi di civol- 
ella, uno dei qua i andò a colpire 
a un teione un giornali: Si pro- 
cedette all'arresto di un fascista e 
dell'Isappi, che si confessò autore 
degli spari e del ferimento. Duran- 
He la notte furono arrestati altri 4 
llfascisti, colpevoli del primo inciden- 
te. ] corrispondenti dei giornali par- 
firono la notte stessa scortati, quan 
iunque l'incidente non ave avuto 
alcun ripercussione — sull'ordine 
Snbblico, che non è stato minima- 
E mente turbato. ef 
ISavel ur riconoscendo che i 
E Governo al agito con energia, af 
ferma che una decina di fascisti ar- 
mati penetrarono nell'albergo. Pro- 
[testa vivacemente contro questa 
Mentalità perdurante. 
E' necessario concludi 
tonoscs; alla, stampa. la 
libertà, 
a seduta termina alle 20.15. 


, che siti 
ù ampia 





Ila Pubg 
viene appro? | 


Me del giorno, 


ce 


jo | DI 


' 
por 


| to che curerà l'istituzione dell'ente autono- 
iv- | 


le vecchie comicie | 


+ discussione generale. 


birare la furza < 


: Ai Senato 
‘ Un discorso dell'on. Morpurgo 


Ì 
i ROMA, 19. — La seduta al Senato è & 

perta alle ure 16, sutto la presidenza del 
Fon. si discute it bilancio del: 
conom 

Pronuni 
! on, N 

no, specialmente nel campo dell'agricoltura, | 
cando «come ministro e come 


discorso il ministro 


7 chiude în 

italiano » la pacificazione degli animi e “a 
concordia di tutti gli italîani nel nome san- | 
to d'Italia, per la fortuna e In prosperit 
della Patria comune. Si inizia quindi la di 


L'on. Morpurgo - 
e le Camere di Commercio 


1 L'on, MORPURGO 
* ordine del giorno: «1! 
vengano senza indugi , 
mere di commercio; che si provveda più 
efficacemente alla materia delie esporta- 
zioni. che l'insegnamento profession 
le piccole industrie abbiano tutto | 
Governo », 

1 la sturia delta legislazione riguardan- 
te le Camere di Commercio, e ricorda che | 
l'attuale Governo aveva ideato un orga 
no centrale, collegato ad organi provin- 
ciali; però gli agricoltori hanno manife- 
stato il desiderio che fossero mantenute 
le loro attuali organizzazioni, Vorreble 
Ministro, non appena ritornato dal 
glio di Stato il regolamento per l'ap- 

zione «let decreto ” di riforma delle 
Camere di commercio. presentasse al Par- 
lamenio il decreto stesso, per la conver- 
‘ sione in legge. 
A — E' mia intenzione. 
ORPURGO: Dovrebbe essere accolta , 
la proposta delle Camere di commercio per ! 
la creazione di un ente autonomo per. le 
informazioni commerciali. Si faciliterebbe 
così l'esportazione eliminando molti osta- 
colî. Occorrono però nuove armi per la 
i lotta ed una tattica migliore; sopratutto 
I disciplinare e coordinare le forze. Gli in- 
convenienti che derivano all'esportazione 
dal presente stato di cose, soon noti; ma le 
cause potrebbero essere eliminate dalla 
funzione dell'ente autonomo di cui ha già ! 
parlato. Raccomanda specialmente ia dif. 
fusione delle notizie commerciali e dei 
+ rapporti degli addetti commerciali all’este- 
ro. Spera che ii Ministro darà affidamen- 


or | ; 
bre Ù SCUSSIORE. 


mo per le informazioni commerciali. 
NAZA. — Tra poco sottoporrò la pro- 
posta al Consiglio dei ministri, 
MORPURGO ringrazia, All'ente auto- 
nomo deve essere collegata l’azione degli 
addetti commerciali all’estero, la quale va 
riguardata sotto il duplice aspetto tecnico 
e finanziario ed anche morale, perchè gli 
addetti commerciali italiani all’estero non 
devono avere un trattamento inferiore 2 
quelli che rappresentano altri paesi; si trat- 
ta di decoro nazionale. Negli ultimi anni 
molto si è fatto per l'insegnamento profes- 
sionafe, ma ron abbastanza.  Raccgmanda 
; al ministro di prendere in considerazione 
| i voti del Congresso dei ragionieri. 
NAVA— Li sto esaminando. 
MORPURGO — La iniziativa privata 
| nella propria industria ha fatto moltissi- | 
mo: ma occorre che ij Governo la coor- | 





dini, Conclude incitando il ministro a con- 
tinuare nella via che si è tracciata. facendo 
opera proficua ner il Paese (applausi). 

"Il PRESIDENTE dichiara chiusa ia 


Ti relatore on. Sinibaldi risponde ai vari | 
interlocutori. I 
Il PRESIDENTE dichiara chiusa la 
discussione e gli ordini del giorno presen- 
tati sono, dai proponenti, trasformati in 
raccomandazioni. 3 

Si procede alla discussione dei capitoli 
dei bilancio, che sono approvati. 


Una riunione di estremisti fascisti | 
che non si tiene . | 


20, — L'on. Mussolini, secondo 
quanto si dice. avendo l'esatta sensazione | 
dell’irrequieiezza delle masse fasciste, sta- } 
febbe svolgendo un'opera di ammonimento, | 
diretta a placare lo spirito inquieto dei { 
gregari. In proposito, alcuni giornali ro- | 
‘mani dicono che da domenica si è anda- | 
to deliberando aila Camera un piccolo mo- 
vimento estremista, al quale ha partecipa. 
to anche qualche deputato che non si può 
considerare novellino, come l'on, Edoardo 
Porre. Questo gruppo pretendeva che il 
fascismo non potesse più a lungo restare 
con le armi al piede, di fronte all'offensiva 
delle opposizioni, e sosteneva la necessità 
di una azione da svolgersi a qualunque co- 
sto in forme che veramente non erano de- 
terminate e che nemmeno allora essi st 
immaginavano nella Camera e nel paese. 
Questo gruppo tenne una riunione domeni- 
ca e qnr'altra aveva indetta per ieri, con una 
fettera a firma degli on. Gimelli. Terruzzi, 
Giunta, Balbo, Morenp e Crollalanza. Ap 
pena questo movimento si è determinato. 
nella stessa maggioranza fascista È sorta 
fatamente una reazione, anche per- 
chè il Presidente ‘del Consiglio ha segna- 
fato ai promotori delle riunioni del gruppo 
estremista. la inopportanità e i pericoli del 
foro atteggiamento, tanto che la riunione 


non è stata tenuta 


L'atteggiamento delle opposizioni 
e dei liberali ‘ 


ROMA, 20. — I giolitiani, gli orlan- 
diani ed ì combattenti. alcuni dei quali. 
come gli on. Bavaro. Viola. Pivano, Pez- 
zullo © Palma, addossati alla scaletta del 
l'estrema sinistra, hanno a to alla 
scussione sull’accoglimento delle dimi 
ni dell'on. Giunta, si sono riuniti alle 17 
hanro preso atto della soluzione del caso. 
ed hanno deciso pertanto di non fare più 
la progettata dichiarazione in risposta al 
le parole pronunciate mercoledì dall'on. 


Orano. 
va COVE 
Domattina avrà nogo una riunione di 
deputati aderenti al gruppo parlamentare 
liberale nazionale, per uno scambio di idee 
sulla situazione parlamentare e. politica. ; 


RO 


imm 


L’avviso di convocazione reca la firma del- ij seguito a queste 


Fon. Salandra, e dice: «li gruppo liberale. 


+ nazionale si adun 


citorio, alle ore 
Prego di non mancare >. 


che, ricor-ata l'opera del Gover- , 


* tito alla riunione. del Comi 


sabato 20 a Monte-<i Il proget 
10.30, nel primo Ufficio. 1 
"E sE 


Nella riunione si parlerà certamente dei 
casi Giunta e Boeri e dei limiti di azione 
dei deputati non fascisti venuti alla Camera 
attraverso il listone. 


ii 
Nei pomeriggio di domani, convocati 
dalla Direzione del Partito, si riuniranno 


‘i deputati liberali inscritti, per procedere 


ala nomina dei propri rappresentanti in 
seno alla Direzione, 
% 
; 

Oggi si è riunito è Montecitorio anche 


- il grappo parlamentare sogialista unitario. 


Dopo una relazione dell'on. Basso, il grup- 
po ha deciso di far rappresentare il par-. 
to esecutivo. 


della Internazionale, che av luogo il 2 


! gennaio a Bruxelles, dall’avy, Dino Le 


È' stato infine votato un ordine del gior- 
no, con cui si invitano gli inscitti al partito 
a far sì che e agli ideali socialisti 

no le nuove generazioni avide di giustizi 
di libertà-e di umanità 1 gruppo i 
nirà insieme con la direzione del partito il 
28 dicembre a Milano. 


Uni Nazionale: Combaltat 


iatengi cicci la propsgara 
iaiensif.(azid 10 PrOpssane 
TORINO, 19. — Si è qui radimato il 
Triumyirato. provvisorio reggente i'Unio- 
ne Nazionale Combattenti, il quale, ricon- 
fermando l’apoliticità eci! fondamento as- 


* sistenziale dell’Unione, ha constatato con 


vivo compiacimento, come tale pregiudi- 
ziale guadagni sempre più largo consenso 
nelia massa dei combattenti italiani. 

lì} Trinmvirato ha inviato un fraterno 
saluto ed un vivo plauso ai combatten 
di Roma che nella recente assembiea 4 
nimemente riconfermarono i postulati idea- 
li dell’Unione, opponendosi a viso aperto 
alla disgregratrice azione politica del Co- 
‘mitato Nazionale dell'Associazione Nazi 


* nale Combattenti, 


T' stato infine deciso di intensificare 
la propaganda in tutta la Nazione. 


Situazione grave jo Spagna 
per de notizie che giungono 


dal Marocco 
MADRID 19. — Corre voce che il ca- 


po Maur Traisguri sia morto. Nei circo- 
li afficiali si dichiara però che non è 


* giunta notizia della sua morte, 


tI s Daily Mail » ha da Tangeri: si af- 
ferma da fonte indigena che le camunica- 
zioni ferroviarie fra Tetuan e Setua so- 
no state tagliate ieri. 1 posti spagnoli di 
Telata, Bomix 6 Medusa della zona degli 


+ Angeris sono accerchiati da vari giorni. 


il‘capo degli Angeras ha offerto la li- 
bertà di passaggio agli spagnoli per_re; 
carsì a Tetuan, ma ie tribù hanno insisti- 
to perchè questi consegnino armi e pro: 
vigioni, Gli spagnoli non hanno voluto a- 
derire a questa condizione e sono rimasti 
ai loro posti. 

Il « lurnal » ha da Madrid fe seguenti 
notizie. La sorveglianza alle frontiere 
francesi e portoghesi è stata rinforzata 
in previsione di possibili incursioni di e- 
lementi pertarbatori. Quattro nuovi bat- 
taglioni di cacciatori di montagna vi so- 
no stati inviati. Altri battaglioni saranno 
accasermati a Madrid pronti a recarsi alla 
prima chiamata verso le località di fron- 
tiera dove la loro. presenza fosse dichia- 
rata necessaria. Per ordine del diretto 
il palazzo occupato a Madrid della Lo; 
gia Massonica del grande orientè di Sp: 
gna è stato chiuso. L'ex governatore ci- 
vile Ferdinandes Ximene è stato mandato 
in esilio per avere pubblicato un articolo 
contro il direttorio. L'Ammiraglio Magaz 
ha avuto ieri l'altro un colloquio con lo 
ambasciatore d'Inghilterra sulla situazio- 
ne esatta delle-truppe spagnole e sull'in- 
tenzione del generale Primo de Rivera 
di assicurare coi provvedimenti che con- 
ta prendere |a protezione della zona inter- 
razionale e cioè di concerto ‘colla Fran- 
cia. 


Il trattato anglo - italiano 
per il Giubaland 
appravato dalla Camera del Comuni 


LONDRA 18. — Alla Camera dei Co- 
mumi discutendosi in seconda lettura il 
progetto di legge che approva Îl trattato 
Anglo-Italiano circa il Giubaland. Amery 
ministro delle Colonie ricorda l'impegni 
presi verso l'Italia durante la guerra 
grandi sacrifici compiuti. dagli italiani. 
Î trattato firmato il 15 giugno assegna 
til'Italia oltre uma superficie di territo 
rio assai notevole i mezzi di accedere nel 
fiume Giuba e il diritto di pascolo. Ame- 
1y insiste per ottenere una sollecita vo- 
tazione allo scopo di permettere di nomi- 
nare una commissione per la delimitazio- 
ne delle frontiere la quale partirebbe per 
i Giubaland prima del mese di aprile. 
N n dobbiamo dimostrare la nostra buona 
fede ai nostri valorosi alleati. I coman- 
dante Kemworthy propone di respini 
il progetto di legge e ciò non per ost 

so l’Italia ed il suo governo ma per 
chè secondo ini tutta Je cessione del ter- 
titorio verrebbe fatta senza consultare pre- 
ventivamente gli abitanti: accenna pure 
alla questione del Dodecaneso. Il ministro 
delle Colonie risponde che la questione 
del Dodecaneso era stata da prima rinvia- 
ta per essere poi compresa nella sistema- 
zione generale di tutte le questioni pen- 
denti. Un rinvio avrehbe ritardato di mol- 
to la soluzione e Mac Donald riterne 
perciò che l'Inghilterra non doveva at- 
tendere per tenere fede alla propria pa- 
Tola © ai propri impegni. Amery dice che 
è impossibile consultare gli ituligeni di 
ting popolazione nomade che erra attra- 
verso nn territorio immenso e indipen- 
Gente da una autorità di governo, Rispa 
dende al altre obbiezioni il ministro dice 
che sono stati conclusi accordi col c' 
senso del sultano di Zanzibar. L'anvulla- 
mento del trattato di commercio italiano 
col francese sussist infatti, ancora. In 
:chiarazioni il coman- 
dante Kenworpohi ritira la sua mozione. 
to di legge è approvato, La, di- 
terza lettura.avrà luogo in 

Bisi 


scassione in 
febbraio, 


bi nella R. Università di Bologna 


E morto 


I figli e i paventi int ne danno 
1 dol issimo annuncio. 
cea 
cali seguiranno domani 20 
alle ore 14.90, 
SIREGNZZO. 
r volonià dell'estinlo si prega 
fon inviare nè ceri pè fiori. 


I funet 
LICIA 


Uatine 19 Dicembre 1924 


Esigere 
1’ originale 
Unguento 


Guardarsi 
dalle 
imitazioni 


Spariscono completamente 
usando l’Unguento “RYA, 
della Farmacia Sponza, 

di Trieste. 
Trovasi in tutte ie fexmacie aL 2.75 


st 


c OURA 


Vil!a £S. Giusto | 
“FATEBENEFRATELLI, | 
Gorizia - Corso V, B. III 106 » Telef. 16 
SANATORIO per malattie interne e dol 
sistema vi i e parto chirurizioo-oste» 
‘i inecologiev. 


libera ia scelta de! 
ratore. | 


medico curante e | 


tti gli apparati piu moderaì per te 
fisica. Impianti completi per batneoto- 
‘nre dietetiche. 
: dott. VITTORIO PAVIA 
parto chirurgico : dott. Luigi 
iù nino della Clinica doll Univer- 
: mina prof. Ho 
Dirigente riparo malattie 
yose: dott Vittorio Pavi 
‘Escluso lo forme infotti : 
informazioni e prospetti  rivolgorai 
‘alta Direzione. 


= BISTAI= 


Fisse - Cinture - Venire co 
della specializzata e premiata 


DITTA 
MARIA PEPE 


TORINQ - Via Garibaldi #. 5 
sano tuito ciò che vi è di pî 
Elegiunte 

igienico 
perfetto 
._- Pratico e conveniente, 
Chiedere cata'ogo che si spe- 
disce gratis, che consiglia il 
adatto alla Per- 


de 
ti 


‘Prof. both. Con, UGO EASETTIG 


' Docente della Citalca Dermesifilopatica 


RADIUMTERAPIA è perangioni, Tn 

È pur a cancri cutanei - mucosi o dalt'appa- 
renchio urogonitalo. Distermia per urotriti 
anbaoute e aroniche. Sieradi agnosi. Micros- 


GREGORIO BADA — = 


i di 
Titoli in deposito 
{ Depositi 


i Depositanti titolî : a} a Custodia. > 


vendità del: 


“PACCO MIRACOLO, 


Specialità Collevati a L. 9.95 


contenente 


; 1 Panettone 
Pacchetto Caramelle 


1 Tortina Collevati 
1 Torrone 
1 Favola cioccolatta 
| «= 


Nel Premiato Forno e Pasticceria 


TOSO GIOVANNI 


UDINE - Via Cavour 12 - UDINE 
ditro ad un ricco assortimento di confetture, cloccolatto, caramelle, biscotti ecc. troverete 


Panettoni Milano. 


ottimo e eonveriiente a Ls 92 il chilogrammo 


dolce preferito, 
Sconti per vendita all'ingrosso 


RINOMATI PANETTONI ; 


LA DITTA F." CARLI j 


Via della Posta N. 36° 
prega la Speitabile Clientela di prenotare in 
tempo le eveatuali richieste in occasione 
delle prossime festività, 


Si ESEGUISCONO SPEDIZIONI 


000006 


Nelle Pasticcerie SOMIMARIVA ; 
(Via Vitto?r$ Veneto $ - P. Dnomo 1 - Riva Bartolini 10) 
si vendono anche ‘speciali 


PANETTONI 


GIORNALMENTE FRESCHI 


Si assumono spedizioni - Sconti speciali ai rivenditori 


PANETTONI 


:É Cubane, Meringhe alla panna, Torrone €. 
Torrone giardiniera aliondani, Mosfarde ice. 
Vini e Champagne di marca nazionale ed estera 


TNES ZORZI (succ. Della Torre) 


UDINE - Via Mercerie 4 e UDINE 
SI ASSUMONO SPEDIZIONI 


$ 


SETTE 
Ù i ti i Pb 





| ———€—@16<-__@ ; 
| 52.0 Esercizio Fondata nel 1873 « 


BANCA DEL FRIULI 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Statulario L. 5.000.000 - Emesso e versato L, 4.000.000 
Fondo di riserva L. 2.500.000 
Sede Centrale in UDINE 


Sede in GORIZIA -- Succursali: Aviano — Caporetto — Cervignano — Civid: 
Codroipo. -- Cormons — Gemona — Monfalcone — Palmanova — Pordenone: —:$. 
Daniele del Friuli — S. Giorgio di Nogaro — S. Vito al Tagliamento — Spilimbetgo 
Tarcento — Tarvisio — Tolmezzo. 

Agenzie : Buia - Fagazna - Grado - Moggio Udimese - 


Situazione Generale al 30 Novembre 1924 - 
ATTIVO È 


Montereale Cellina - TricesÌmo, 


a) Prestiti cambiar (1010. 
8) Effetti per l'incasso: ; <>» 


Cassa 


Portafoglio { LI 65/274,497.35 


5.777.230.28 


Buoni del Tesoro ordinari . . . . 
Buoni del Tesoro pluriennali +. > LE 
Titoli di proprietà dell'Istituto | / +. i > d- 
Anticipazioni e Riporti Attivi &. +» . . o 
Filiali - saldi debitori . «_ . . - . 
Conti Correnti garantiti e di corrispondenza saldi debitori. 
Casse forti e mobilio Sede Centrale e Filiali O 
Beni immobili . . +. -. + L. 1.860,000— 
Somma.accantonata +. +... » 750,000.— * î 
o 
L. 213.847.474,8: 
‘24,215 327,60 
‘45,993.190.51: 
450.000, — 
650 000. 


a) a Custodia 
6) a Garanzia 
c) a Cauzione di ammini 


L 
d) a Cauzione di servizio » 


CAPITALE SOCIALE 


Capitale interamente versato 


| Riserva ordinaria =» (© + 


PASSIVO 


+ L. ‘58,278,540.21:> 
«> 12. 


) Libretti di risparmio, +» . 
33.354,70. 


) Conti correnti liberi PA 


fiduciari 
c) Conti correnti specia‘i 


in cont. 


{ 


È Filiali — saldi creditori . 


Conti Correnti di Corrispondenza — saldì creditori . ‘.-.. 

Conti Correnti di Rappresentanza con Istituti d’ Emissione 

Azionisti per dividendi da csigete . . . ela È 
Fondo di Previdenza del personale . 
Chèques di nostri corrispondenti» 
Assegni Circolari . e . 
Creditori diversi Son a ei A 
Antecipazioni del R. Tesoro per operazioni di Credità: 


6) a Garanzia ai operazioni - © 
c)-a:Cauzione:di amministraz; 
dj) a-Cauzione di servizio 


Risconto a favore anne venturo: 


Utili lord dell'osercizio da liquidarsi: a fine 





È: copìn atinira. Ricevo în Udine: Via Belloni 
8, dalla fl alle 12 a dalle 16 nile 17, TL tanodi 
è Venordì a Trieste. 


*924: 
“N 


Udine, li 30 Novembre 
IL Sindaco 


:G, BEROMIN 





‘Abbiamo ieri brévémeni 
+ “istituto, #1 
aminià:: di. lavoro. 11. triennio 1924 


DI 
‘Tutte: 


le: ‘Accademie, dal. pi 
“date :le ‘condi 


‘dei tempi e la 


’ciltira — sono, venute a > 
ina volta, 1a 


; e portanza di n 
7 mondimenb la-foro azione può riuscite ti 
“itora: vantaggiosa: per Società, se i 


{oltre che aserietà di intenti) 


é È ‘dato Va- 
“dumariza con cui si inangurava ‘presso il 
u uovo: ano accademi. 

Crediamo utile::iccénnare ora al pro- 


m n 
if. “ho detto, ‘mi “St 


pirito nuovo, ‘di.:conforinità alle 


Sesipenzi tempi 
Ik problema non 
riilovo. presidente .propone:di 


interesse della: cultura e ‘del.“decoro 


n ri 
‘/ Hella Città: ; 
«Accademia e.le 
i li irbsl 


L Accademia Udinese si “chiamaanche 


‘Accademia ‘di -sciénze;-dettere:arti ed 


gricoltura; ed’ assume quindi a proprio | 


iferto "Ogni ‘manifestazione del pensiè- 


‘fo; come risulta. dall'art. 1: dello 


facile; ed'ecco come, nat e 
solverlo che, ia bibliografia,  principai 


tattito, 
‘ed'‘antor più ‘esplicitamente ‘dal ‘testo dei | pito cioè di promuovere e di 


dl nunvo psn 


ti nuovo'tampo d'azione 
déll'Actademia 
Se noi dovremo abitualmente astenerci 
dall’invadere coll'opera nostra quel ter- 


- | renò che Spetta ormai ad altri di colti- 
i 


i ware, a-quali. plaghe volgeremo dunque le 
nostre.fatiche? La risposta, dopo ciò che 
semibra facile e naturale. 
Oggetto della ‘nostra sociazione sa- 
rano; anzi tntto, i vastissimi, sconfinati 
campi della scienza; della letteratura e del 
l'arte, per i quali iom'esistono ancora, nel- 
ja provincia,: particolari Istituti che ne 
curino. l'incremento. L'archeologia, la pit- 
\ tura: e la'senltara;-quasi tutte le scienze 
* fisiche e naturali, quelle sociali e biolo, 
mente in 
‘quanto concernano il Friuli, offrono al 
{' nostro Sodalizio- inesauribile possibilità 
di lavoro: ed.i confini della lizza sono 


ove ‘Istituzioni | così estesi, che niuno dovrebbe disertare 


l’agùne, col pretesto di non trovarvi un 
“luogo ‘adatto cimentare le proprie for- 
ze. - 

.un secondo compito 

di notevole importanza, parmi “conve- 


niente che l'Accademia si assuma: il.còm- 
attuare 


diplomi ‘di-momina -che ‘vengono rilasciati ' quelle iniziative: culturali che per_il loro 


»socì. a 

‘Attribuzioni Così ‘vaste da abbracciare 

intero. scibile umano erano forse giusti 
ficate;aî opportune in: un tempo in cui 
“Ie Accademie costituivano, .si può dire, 


pi. per 


carattere generale, per i:molteplici aspet- 
la vasta portata riguardino ed in- 


! teressino simultanieamente parecchi ra- 
mi dello-scibile, ariche se fer avventura 


taluno di tali rami nor sia di stretta com- 


{è sole chiese liberamente fondate pei culto »petenza della nostra Società. In simili ca- 


1 t'‘vero, centri d’irradiamento di una 
‘cultura mon molto-alta, nè differenziata; e 
<‘‘Sappiamo che, allora non. pochi di questi 
vi-Lenacoli, ed anche il-siostro, assolsero u- 
©filmente le loro complesse ‘incombenze. 
Ma oggi, quanto le coridizioni: sono di- 


‘se 1 

È Jivoro intellettuale; come ‘tutte le al- 
forme di lavoro, è venuto differen 

ridosi e specializzandosi d ogni ra- 


tre 
ienite ‘svilup. 


È 
i 


fiori e di * 


‘particolari 
“sono èrea- 


Sher ip] 
‘più desiderose, 
“accantoagli antichi 
tuidio, ‘altri Enti. 


centri universale di 


‘dhe aveva ini; passato, a ‘due ‘“principa! 

si pente dedicasse ile: sile’ cui D 

ci cinenti diversi cioè alla 

“storia. der Friuli «ed «all'agricoltura, 
esistono attualmente, 


izzazione 
riodici, «che -s0n0 
coin € 


‘consultando; i tostri. at- 
lie: anche alla 


fa ‘Tigogliose di vita > 
aiitonpmia: e così, + 


è dòvev 


si, essa dovrebbe costituire il cervello, il 
centro animatore dell'impresa; e, chi 
mando 2} proprio fianco gli Enti che nel 
l'esecuzione potessero. aiutarla, domandar 
doro coltaborazione: e consiglio. Si  v 
sebbero in tal modo a rafforzare quei vi 
coli di cordiale. fratellanza tra Istituzio- 
sii, ai quali accénnavo testè. 


Una. prote 
Il Consiglio Di 
Darinunziana > ha! 
nicato Ar 
‘aLegionari del Rs Simpatizzanti al no- 
stro mopimento } St" n 
*’ ieLa cOmmemirazione del Natale fiumano che 
‘tenere il Segretario: geni capitano Uni- 
berto Calosci è stata proibita dall'Autorit: di 
è S.Simile rifiuto. era prevedibile... ; >. 
pagni di lotta. La nosirà fede è-iticrol- 
*marciamo “sempre ‘avanti ‘per da retta 
i «dal Capo rituale: Gabriele 
D' la Snsuperabile, Cartà del Car- 
naro, sorpassando totti gli ostacoli che. ci si 
prestritano. innanzi. Le: violenze e le persecu- 


ttivo dell'Unione Spirituale 


in.due mo- ! zioni ci siamo soggetti în tutta Italia, non 


pavenitgtò. E. questa la famosa libertà Ita 
ca? ‘nostro. amato ed intoccabile segre- 
‘rio generale: Umberto Calosci che. ha subito 
folte perquisizioni. arresti e legnate, è fer- 
«mo al'suo posto di; battaglia; circondato. dalla 
falange di gloriosi reduci fiumani, pronti .al 


È Sacfificio,; per «il bene dell'Italia degli tali; 


IL 
chifesa. dei SS. Redentore ove. 


} 


‘“glottologia; "al 


‘dialettale; 
iridano . P Accademia hà” LI rodi 
er l’addietro—. da ‘sua di 
O 06 


tridi;: mi” basterà cità 

PArboit, del: Bonini, 
“dell'Ostermiani 

‘pubblicate rei volumi de 
e 


sii Giovani 
iii. gran parte î 
t13 monografie ‘pregevoliss 
‘a:dubbio presenti 
a] 


Egultura locale. 
ceto; secondo 40 quale si ver- 
‘a ‘ridurre: ambito delle ..attribuzio- 
‘accademiche, potrebbe: — se’ ificontre- 
Ta ‘vostra ‘approvazione — ‘essere at 
‘fiato progressivante: 

irettivo 

Te nuove. direttive non implicano — 
‘cone forse:a prima vista ‘potrebbe geme 
“2a vina menomazione del ‘nostro pre 
ericolo per. la vitalità: stes- 
to Istituto: che, anzi..il: saper 
‘fecidere (da ‘un annoso tronco 
‘Corio della stia troppa: folta:chio: 
Finverdire:di nuovi e più rigoglio: 
i ‘le superstiti branche, ed ac 


Tr 
ignis 
bene: ‘|: 


impo! 
di Atei. 


l:più Chiara. di' questo: cin necessità 


Abbiamo lottato:-15. mesi: per. regalare al 
Îi Patria. ana * città -Italianissima,. .. abbiamo 
combattuto. nelle tragiche: giornatè ‘spargendo 
fraterno’ cadsa. un. governo. ingra-. 
tolto il diritto di ricordare ls 
che la nostra staria ricordi. 
iomentaneamente «la. .testa, con 
“occhi ‘ed.;il'cuore ‘ardolorato. 
sperando im un. avvenire. migliore... 
‘giorno 126 alle %ore 10; trovatevi: nella 
sarà celebrata 
una, messa peri tutti i:morti: di Fiume, legi 
‘perchè noi Siamo nati per 
rendetta. ;. dc 
Viva: TTtalia «di 


re iodio Al Prisidente "del 
si il seguenti ma i sE 
1° Muasgiini, Roma. =.Il Questore. di 


1 /Udîne ‘hà proibita la commemorazione del Na- 


tale Fiutnano. Legionari‘ friulani > protestano 

‘persecazioni cui .$0n0 soggetti 
dutta. Italia. Attendiamo la li- 
idiche “gesta garibal 


ional 
EETUSO. ERMINIO 


TÀ BRLUTA LA MORTE 
l‘Tubercolotici ‘di guerra 
(Natale: benefico 1924). ; 
Vi. può esser: epifonema; ‘silfoggismo, filo- 
sofia, buon senso, legge. naturale, aforitura 
ggrave_cd 
Pitranca si deve soccorrere chi è. nel peri: 
colo? 
Lo- impone! 'gravissimamente.:Ia legge positi- 
vay fisica! e morale, umana .e divina; primaria 
ed’ assoluta, positiva, ecclesiastica ‘e. citi let 
€ le in tali condizioni si -fro- 
s‘vato ‘i Tabercolotici. Il Tubercolotico, di guer- 
È condannato a morte; egli ba l'embiema 
‘stolpito. in fronte. 
fazza Pia: Gold sulla © strada non 
varlo 


? 
na-nel fiume chi ‘ron 


per: le sone 
‘i compagni 
parta di ricordare Te f 
dine Ù 
Segretario 


S 
“corriamo. noi: 2 (50) 

'Sé' precipita una perso: 
tenta di estraria? 1 
‘Se un-cavallo nella strada s'imperma 0 ‘cor. 
pericolosamente ‘chi mon desidera frenarlo. 


se 
leryno casca «dall'armatura, o resta travol 


1 & 
to da un automobile chi non corre a porgere 


iuto sd è iù 
#52” rbandonerenio fi ‘tubéreoldtico’ di guer: 


ra (— Sartmmo'.barbari! { 
a 

Non hianò ‘miaî “fatto parlare di ‘sè i. tu- 

bercolotici. di “guerra. Non.-hannò mai assi 

‘Rito. e fofeso ‘alcuno. Non. hanno” mai fatto 

politica. Non hanno. mai ‘odiato. Non: hanno 

Ti preteso dirigere. e ‘Comatidare. © Hanno 
pensato alla‘ morte! 

+ d È 

E intorno a me scomparvezò i Tubercolotici 


È dî guerre, tanti amici, 


ite ‘ediin’modo gra- 


i ro d'un. profondo “amore Ide ini 


fa dorigevità di'tutta la > 


sonoscere che una 
idicdzione ‘costi. 


jrova assai-maggiore di fer-. to £. 


iaoica uma: più chiara ‘beneme- 
‘non: la conservazione per. 5° 
‘altri sia più. idoneo ‘4 


guest 


‘di- 


+ Antonino Delognà. 
io. Maria, Erm 


Elica via. Volle 
‘Pianti! 
Quel cuore, grande, qual 
chi sente sfuggir dacvita: finito. 


don. ROBI MEI LUZZI , è 


COINCIDENZE A-CASARSA 
PER S. VITO E MOTTA 


La-Camera di Commercio ha ricevuto dalle 
Difezione, Generale delle Ferrovie 1a seguente 


comunicazione... . 
Cin merito alle: Vive: preniure 
coffesta Camera, significasi che, dal e 
Loren v, dlitreno: 3519 verrà messo in, i 
mediata coincid satsa col ‘trezio ‘dire 
provi ine». 
Cimpartimento. & 
che il nuovo orario -del 
rà il-seguentez Casarsa: 
È "Vito drrivo 1048, partenza :1 


aL 


“Venezia comunico 
iddetto treno. 35196. 


renza; Ore. 19.40, 
cen (9.55; Motta 


$ ISTMIUTO. TOMADISI. 
‘affico: del. ricevitore aggiunti 

Pmorare la memoria del: figli 
fe aviatore, 6ffrisono: in. Di 
Guido Maddalena: Tr 


pio oi 
Zanti Cuttis 
i 


‘Pietro Se 
fosio Cola 
Tentinvzzi, Fi 
Tberto: 


sta cura 
‘orgoglio? i 


iramato il seguente comu-.\ 


f 
“Cito siibito' l'esetipio disuna vecchia i 
‘siziativa dell'Accidemia, finora nob mai ‘ 


‘fealizzata, che appunto col concorso. di 
filtro: «Associazioni si potrebbe “condurre 
& compimento. Sono ormai quasi sinque 
tistri da che fu proposto per: la 
Volta che' il ‘nostro Istituto -assuifit 


-còmpito modesto, ma pur uti ssimo, di : 


costituire un Archivio fotografico friu- 
fano, L'idea era ottima; e non occorre 
spendere molte parole per dimostrare 
quanto gioverebbe agli studi una ricca € 
fene ordinata raccolia di fotografie, com- 
prendente “ogni 
zione caratteristica del 

Ora, l'impresa nobili 
di essere decisamente affrontata: ed io 
Ren che PAccademia, d'accordo con la 
Filologica: ed eventualmente con Ia So- 
cietà Alpina Friulana, con if Circolo Spe 
teologico, con fe Università Popolari di 
Udine e della provincia, e con quanti al. 


regione. nostra, 


tri Enti volessero unirsi all'iniziativa, po- è 


trebbe studiare le modalità per avviare ad 


uma rapida soluzione l'annoso problema. ‘ 


Un terzo còmpito 


spetta indubbiamente alla mostra Asso- : 


ciazione: ed è quello di rilevare via via, 
e di segnalare pubblicamente; tutti i pro- 
gressi che si realizzano in fatto di scien- 
ze, lettere ed arti: 
le direttive teoriche e le pfaîtiche applica- 
zioni che i più recenti ritrovati possono 
suggerire x beneficio della provincia. Per 
tale ‘sua funzione, l'Accademia ‘dovrebbe 


essere una spgcie dicosservatorio di ogni i 


nuova_cofrenf@ del pensiero è‘dell'attitvi 
tà uniàna: ma un Osservatofio che*non si 
limitasse alla fredda registrazione di fat- 
ti. passati o presenti, sebbene ‘orientasse 
finche — le proprie e fe alfrui bpere 
verso “nuove conquiste future. 
Dari 

Nella ‘relazione: dej “presidente si aci 
‘cenna-aîche al contributo che, a termini 
dello Statito, Accademia deve ripromet- 
tersi dai soci, ma Su questo ci occuperemo 
uivaltra volta; essendoci oggi troppo diluri- 
igati. È 


è VOCI DEELÉ MAESTRE 
Quando ci-verrà pagato 
o’ stipendio? 
Siamo_àl 19 di dicembre, e ancora 70 
‘stipendio dei maestri provvisori e sup- 
plenti, del mese di novembte, non ci è 


arrivato. 

Non sappiamo renderci conto di quesii 
ritardi, che come è facile immaginare, ci 
mettono in-duri e serii imbarazzi, giacchè 
pur troppo ogmina di noi lavora è si sa 
crifica esclusivamente’ per vivere. Dun- 


que?” 

Ora sei mandati furono staccati è spe- 
diti regolarmente verso il primo del mese 
a Trieste, a chi si deve attribuire un così 


deplorevole stato di cosé? 
‘Alla Delegazione dei Tesoro, alle R.R. 
Poste, ‘all'Ufficio Scolastico... ? 
Si-sappone che. permettere una_ firma. 
mon' sia proprio necessario metterti a co- 


sì. dura ‘prova! . 0; 
E':vero.:che ci sono delle maestre, le. 
quali i nonostante educate ripetute richie 
ste:\presso:le superiori autorità scolasti- 
che;attendono ancora venga loro pagato 
il:miese: di dicembre 1923 e-quello -aprife 
1924; ma-appunto -per questi... fenomeni, 
V'Autorità competente dovrebbe essere. ri- 
« chiamata ‘acciocché. non permettesse e 
il'decoro; perla dignità. della ‘classe Ma 
gistrale,: simili deploreyoli'e gravi fatti. 
«Udine li"tr9-dicembre.-1924 . . 
: ®: Alcune maestre 


1: UN'ASSOLUZIONE 
‘A:‘maggior chiarimento di. quanto. ieri: pub- 
blickmmo, circa Ja causa a carico di Monin 
Gierrino, diamo’ ‘qualche ‘àltro cenno 
Massimiliano fu G. B;di tore di 
Cereseto: Sporgera querela per'reato di'appro- 
iazione indebita qualificata contro 5 :frafelli 
odovico” e Guerrino Monirio pure di Cere: 
setto per avére il primo incassata ‘per tonto del 
Moninò Massimiliano predetto € non versa- 
tagli; la somma. di lire 2199-51. ed :il secondo 
per dvere:riscossa e non versata li somma di 
ire-:573,40; somma: questa che in querela -ven- 
ne:sidoîta a-L.-337,40 perchè il Guerrino spet. 
tavano L. 236. per mercede mensile. DI 
il-Monino: Massimiliano si accorse 
ni dopo ‘ che .i°. suddetti fratelli si 
. vao in <arceré, dove trascorsero 102*gio: 
quali ‘iridiziati Autori di tn inigente furto in 
danno del Monino Massimiliano medesimo. . 
‘ Per il: processo per l'indebito venne 
il giorno ‘15:marzo 1924, ma allo scopo di ve 
nire questo. processo con l’altro del furto, si 
fece%un rinvio, pel: 18. gitigno. In-quei giorni 
cone l'uccisione dell'on, Matteotti © per 
ipedimento del difensore dei fratelli Mo- 
‘nino «on. Cosattini, ‘occupato a’ Ri 
circostanza, la causà di bel nuovo 5 
41:17. dicembre. Il giorno 3. dicembre 
morire .jl -Monino Lodovico e comparve al 
l'udienza: il solo Monino Guerrino, It Morino 
* Massimiliano, riflettendo che sarebbe stata e- 
stinta «l'azione. penale contro il Lo: , su 
‘qui: pesava la più grave responsabilità e che 
“da santo suo non valeva la pena di continifare 
nella querela contro it Guerrino, trattandosi di 
comma Jieve; rinunciò a cosituirsi parte 
ife,. riservandosi di far valere le proprie ra- 
gi in altra sede contro gli éredi del Mo: 
no-Lodovico per il ricupero delle L. 2199.51 
ed’incassando la somma di L. 339.40 dovuto 
dal ‘Guerrino che sono state “fallo teso de 
positate presso il Tribunale. Il Monino Guer- 
‘no venne quipdi assolto per insufficienza di 


prove. 


= Solo ‘al-Bottegone 


ò «bere ‘un ‘buon bicchiere di 


é 


si 
‘.mo-nerò Chabernet, Provare! 


a L'ATTIVITÀ’ 7 
DELLA SQUADRA MOBILE 


L'altra“ sera, in un giro di perlustrazione da- 
renti. della : squadra Mobile della locale 
uestista, vennero fermate per mist 
e decoro, le farfalline: Ninîa Cosseri 

Picivo d'anni 17 di Talmassons, Giovanni 

sio di Giovanni, d'anni 24 di Vill: Sani 
Vennero inplire elevate le seguen 

Nerzioni: per protrazione _ d'orari 

Fzbbro fu-Domenico, esercizio d 
ie: Giuseppe Maranese fu Pietro, pure di 

i dale. Quest'ultimo venne mesto sa 

contravvenzione anche perchè nel suo eserci. 

Zio:sì giocava alle carte senza ch'egli ne a- 

Veste Je relativa Hcenza, 

È 80R 


R 
ia 


iL’altra.sera; nell’abitazio: 

‘sdemora: Nodari, in via Giovanni. d'Udine "fu 
sorpresa: in. ‘attitudine sospetta. certamlimma 
‘Giorgiutti .di Sante nativa di Maiano, d'anni 
18, #enza fissa dimora, Interrogata da un si- 
gnore coinquilino, Ja Giorgiutti non,seppe da- 
fe-spiegazioni, perciò furono chiamati è cara 

inferi di Via Gemona. _ 
‘A-guesti, che giunsero subito dopo. Ja ‘Gior- 
iutti disse ‘che si trovava li per tema «della 

membrita: ii È 
La, signora Nodari spi d carabinieri che 
da so-tempò,: e in-piu”riprese, aveva com- 
‘Stafato ammanchi di indumenti; chvella mette- 
re, per un-valore ‘complessivo di. 


e 
norava.-il- nome. da 
‘però tratta «in arresto, messa.i dispo. 


me dell'autorità: giudiziari, -.- A, 
Tip, Domenico Del Bianco 6 ‘fi 
Domenico. Del Bianco, gerente st 


aspetto, ogni manifesta. © 


ma meriterebbe ? 


e di additare inoltre > 


Vino ‘Tokai del !Collio e del finissi- 


juej farti mia una ‘sua’ comtmagna $i 


rafo alla portata di tutti! 


Il Cinematog 


IL PROIETTORE 


Pathé-Bab 


semplice - pratico - perfetto 
edeconoinico inquanto usa 
films ininfiamniabili di cm.1 
‘dialtezza e del'costo.di 9.50 
. per. parecchi minuti di 
proiezione. 


* <> Informazioni e Vendite - UDINE 


+ Ditta @. ANTONINI & F.lli 
Vin Codroipo, 2 
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Udi 


veve veder don € 


100040 09 pr 00 re 00, 
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sespoete TCLPPTPFPTOTETTETIEZEEZ LIRE PECE A ronoeo #34 


III DE STI I 
Udine PREMIATA: PORISTERIA Udine Ng 


implanti:Termosifoni= Preventivi gratis 
“Via:'Aquileia 55 - ‘Telef. ‘3.36 
SAETTA - 
Grande deposito : LISCIVATRICI di 
ghisa francesi TIPO.GODEN:tenuta'litri 
195 +00 —?125 ---150. 
Escliisiva delle *CUCINE TUTTE in 

GHISA:francesi TIPO GODEN. ad un 
forno.ed a-‘dueforni. 

. Esolitsiva delle:famoso CUCINE SMAL- 
TATEin bititico ad un forno e due delle 
vére-KREFFT:di Germania. 

Esclusiva delle cucine SIDUS' e STARD" 
Stufe-a ripiani. le--vere.. BECCHI. di 
Forlì'e della Cooperativa fumiisti di Forli. 
FABBRICA. PROPRIA: DI. CUCINE, 
ECONOMICHE -d- ‘ogni: grandezza: per. 


-La-(più» grandiosa” assortiti e:-conveniente:«Gatleria--sompra: riccamente hen° fornita «di 


Pannello: 


prezzi 





vale da praazo = salolii aci mobili 


studio: comuni e di’ 


incredibilmente «convenienti — 





fi non 


stri 
zio 


siden 
la, 5 
$i 4 
Jegio 
vano 
#can 
‘comm 
Atto: 
forte 
all'on 
AI 
tiene 
aritu 
[torno 
Fi; 


può 


